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I seguenti provvedimenti sono deferiti in
sede referente :

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

COLASANTO ed altri : « Modifiche ed integra-
zioni alla legge 5 marzo 1961, n . 90, sullo stat o
giuridico degli operai dello Stato » (Urgenza )
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missione) ;
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alla 11 Commissione (Interni) :

VIGORELLI ed altri : « Aumento del contri-
buto straordinario dello Stato per l'integra-
zione dei bilanci degli enti comunali di assi-
stenza » (Urgenza) (4235) (Con parere della V
Commissione) ;

Q UINTIERI : « Limiti di età per la cessa-
zione dal servizio permanente o dal servizi o
continuativo e temporaneo dei sottufficiali, vi-
gili scelti e vigili del Corpo nazionale dei vi-
gili del fuoco » (4240) ;

alla IV Commissione (Giustizia) :

LARUSSA : « Cessazione di efficacia delle sen-
tenze pronunziate dal pretore in base al se-
condo comma dell'articolo 30 del codice d i
procedura penale, dichiarato costituzional-
mente illegittimo » (4241) ;

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

GRUCIANI ed altri : « Estensione alle vedove
e ai familiari dei caduti in guerra e per caus a
di guerra della tredicesima mensilità e del -
l'assistenza mutualistica » (Urgenza) (3950 )
(Con parere della V Commissione) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :

ALIODio : « Assunzione nel ruolo dei diret-
tori didattici dei candidati dichiarati idonei ne l
concorso bandito con decreto ministerial e
4 aprile 1959 » (4249) ;

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

GIOIA : « Autorizzazione della spesa di lire
due miliardi e cento milioni a titolo di ulte-
riore contributo statale per il completamento
dei lavori per la costruzione dell'aeroporto ci -
vile di Palermo-Punta Raisi » (4237) (Con
parere della V e della VII Commissione) ;

alla X Commissione (Trasporti) :

ARMATO : « Provvidenze in favore di alcu-
ne categorie di pensionati postelegrafonici »
(2843) (Con parere della V Commissione) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :

ToGNONI ed altri : « Modifiche alla legge
3 gennaio 1960, n . 5, concernente riduzione del
limite di età pensionabile per i lavorator i
delle miniere, cave e torbiere » (4238) ;

ZANIBELLI ed altri : « Proroga del termi-
ne di cui all'articolo 10 della legge 18 aprile
1962, n. 230, concernente la disciplina de l
contratto di lavoro a tempo determinato »
(4239) ;

BUCCIARELLI Ducci : « Modifica della leg-
ge 3 gennaio 1960, n . 5, riguardante riduzio-

ne del limite di età pensionabile per i lavo-
ratori delle miniere, cave e torbiere » (4248) .

La IV Commissione (Giustizia) ha delibe-
rato di chiedere che le seguenti proposte d i
legge, già assegnatele in sede referente, l e
siano deferite in sede legislativa, con il pa-
rere della IX Commissione :

ORIGLIA e Riccio : « Modifiche agli arti-
coli 2 e 4 della legge 21 dicembre 1960, n . 1521 ,
sulla disciplina transitoria delle locazioni di
immobili urbani » (3082) ;

BUTTF ed altri : « Modificazione dell'arti-
colo 4 della legge 21 dicembre 1960, n . 1521 ,
concernente la disciplina transitoria delle lo-
cazioni di immobili urbani » (4120) ;

SERVELLO e GONELLA GIUSEPPE : « Modifica
dell'articolo 4 della legge 21 dicembre 1960,
n. 1521, sulla disciplina transitoria delle lo-
cazioni degli immobili urbani » (4156) ;

Senatori SCOTTI ed altri : « Modificazion i
della disciplina transitoria delle locazioni d i
immobili urbani » (Approvata dalla II Com-
missione del. Senato) (4192) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

La VI Commissione (Finanze e tesoro) h a
deliberato di chiedere che le seguenti propo-
ste di legge, già assegnatele in sede referente ,
le siano siano deferite in sede legislativa :

VERONESI e SCIOLIS : « Miglioramenti a fa-
vore dei titolari di pensione del cessato regime
austro-ungarico, dell'ex Stato libero di Fiu-
me, degli enti locali ed enti pubblici delle zon e
di confine passate sotto la sovranità di altri
Stati » (3393) ;

AJIADEI GIUSEPPE ed altri : « Agevolazioni
fiscali permanenti a favore dell'Ente nazional e
assistenza agenti e rappresentanti di commer-
cio (E .N .AS.A .R .CO.) » (3527) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

La X Commissione (Trasporti) ha delibe-
rato di chiedere che le seguenti proposte d i
legge, già assegnatele in sede referente, l e
siano deferite in sede legislativa :

DURAND DE LA PENNE : « Modifica dell'arti-
colo 213 del codice della navigazione, appro-
vato con regio decreto 30 marzo 1942, n . 327 »
(36'77) ;

GAGLIARDI ed altri : « Modifiche all'arti-
colo 119 del codice della navigazione e all'ar-
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titolo 408 del regolamento per l'esecuzione de l
codice medesimo » (3984) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

La XI Commissione (Agricoltura) ha deli-
berato di chiedere che la seguente propost a
di legge, già assegnatale in sede referente, le
sia deferita in sede legislativa :

BERRY : « Norme per l'esercizio delle sta-
zioni di fecondazione equina » (2493) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Le Commissioni riunite X (Trasporti) e
XIII (Lavoro) hanno deliberato di chiedere che
la seguente proposta di legge, già ad esse as-
segnata in sede referente, sia loro deferita i n
sede legislativa :

SINESIO e SCALIA : « Assicurazione sugli in-
fortuni e malattie dei marittimi italiani im-
barcati su navi straniere » (3372) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. Sono state presentate
proposte di legge dai deputati :

ROMUALDI : « Riduzione del periodo di an-
zianità richiesto per le promozioni del perso-
nale facente parte dei ruoli organici del Mi-
nistero della marina mercantile » (4263) ;

SAVIO EMANUELA ed altri : « Attribuzion e
di posti di insegnante elementare agli idone i
del concorso magistrale autorizzato con ordi-
nanza ministeriale n . 2250/48 del 31 lugli o
1961 » (4264) ;

SPADAllI : « Modifica alla legge 12 novem-
bre 1955, n. 1137, per quanto concerne la
concessione di una promozione a titolo ono-
rifico per gli ufficiali della riserva all'atto
del loro collocamento in congedo assolut o
(4267) ;

STORTI ed altri : « Distacco delle società
ed enti di credito pubblico o a partecipazion e
statale dalle associazioni sindacali di cui fann o
parte enti e società privati » (4268) .

Saranno stampate, distribuite e, avend o
r proponenti rinunziato allo svolgimento, tra -
smesse alle Commissioni competenti, con ri-
serva di stabilirne la sede .

Sono state inoltre presentate le seguent i
proposte di legge :

ORLANDI : « Costituzione in comune auto -
nomo della frazione di Bivio del comune d i
Palomonte, in provincia di Salerno, con de-
nominazione Bivio Gaudiana » (4265) ;

ORLANDI : « Costituzione in comune auto -
nomo della frazione dì Montesano Scalo de l
comune di Montesano sulla Marcellana, i n
provincia di Salerno, con denominazion e
Marcellino » (4266) .

Saranno stampate, distribuite e trasmesse
alla Il Commissione (Interni) in sede legi-
slativa .

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni .

PRESIDENTE. Sono pervenute dai mi-
nisteri competenti risposte scritte ad interro-
gazioni . Saranno pubblicate in allegato a l
resoconto stenografico della seduta odierna .

Discussione del disegno di legge: Attribuzione
alle piante organiche degli uffici giudiziari
di 700 posti di usciere giudiziario (3618) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge: Attribu-
zione alle piante organiche degli uffici giudi-
ziari di 700 posti di usciere giudiziario .

Dichiaro aperta la discussione generale .
Non essendovi iscritti a parlare, la di -

chiaro chiusa .
La Commissione ha nulla da aggiungere

alla relazione scritta ?
PENNACCHINI, Relatore . Il testo del

presente disegno di legge viene sottopost o
all'esame dell'Assemblea lievemente modi-
ficato rispetto a quello predisposto dal Go-
verno. Infatti, la proroga dei termini per
l'esercizio della delega legislativa di cui al-
l'articolo 2 della legge 5 luglio 1961, n . 564 ,
inizialmente prevista in sei mesi, è stata pro -
posta invece dalla Commissione giustizia nella
misura più ridotta di quattro mesi .

Ritengo opportuno a questo proposito
esporre quale motivo abbia indotto la Com-
missione a contenere il tempo da lasciare a
disposizione del Governo per adempiere l e
incombenze di cui alla legge citata .

La Commissione si è resa conto degl i
ostacoli che non consentirono a suo tempo
l'osservanza dei termini già programmati, e
ha preso atto delle ulteriori precisazioni gi à
fornite verbalmente dal ministro guardasi-
gilli, condividendo il suo parere che motivo
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obiettivo di ritardo fu anche la coincidenza
della legge in questione con la modifica dell e
circoscrizioni giudiziarie .

È risultato, comunque, essersi trattato d i
motivi contingenti, ormai superati, e null a
lascia presumere che debbano ripresentars i
nell'immediato futuro. Il termine di sei mes i
richiesto è apparso pertanto calcolato molt o
ad abundantiam, come è desumibile, d 'altra
parte, dal fatto che dall'entrata in vigore
della legge n . 564 sono ormai trascorsi (e – è
da ritenersi – utilizzati al fine di cui trattasi )
ben tredici mesi in più dei tre inizialment e
ritenuti sufficienti .

Pur apprezzando i comprensibili motiv i
prudenziali che hanno ispirato il Governo, l a
Commissione ha, ciononostante, ritenuto pre-
feribile evitare l'impressione che l'urgenza
originaria fosse in qualche modo sminuita o
attenuata dalla sosta forzata imposta dall'ite r
legislativo del nuovo provvedimento, come
avrebbe potuto apparire dal termine più
ampio proposto . Questa è pertanto la ragione
della riduzione apportata .

In proposito, anzi, la Commissione, nella
certezza che il Ministero competente, ben
lungi dall'indulgere a qualsiasi tendenza dila-
zionatrice, farà di tutto per assicurare la più
sollecita definizione di quanto delegatogli ,
formula voti affinché, anche in considerazion e
del tempo già avuto a disposizione, l'ulterior e
periodo attualmente concesso per l'attribu-
zione dei nuovi posti alle piante organiche
degli uffici giudiziari non venga in alcu n
modo utilizzato per intero, ma costituisc a
soltanto un limite massimo, puramente indi-
cativo, reso in pratica ampiamente esube-
rante dalla solerzia di quanti avranno colla-
borato alla realizzazione dell'importante com-
pito. (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar e
l'onorevole sottosegretario di Stato per la
giustizia .

MANNIRONI, Sottosegretario di Stato per
la giustizia . Il Governo si associa al relatore
nell'invitare la Camera ad approvare il di -
segno di legge nel testo della Commissione .
Anche il Ministero di grazia e giustizia ri-
tiene sufficiente il termine di quattro mes i
previsto dalla legge, la quale dovrà essere
sollecitarnente approvata perché si possa ad -
divenire alla ripartizione del maggior nu-
mero dei posti assegnati nell'organico allar-
gato degli uscieri giudiziari .

Le ragioni che hanno posto il Ministero
nella condizione di richiedere questa nuova
proroga, sono già state indicate in gran
parte dal relatore . Desidero aggiungere che

i motivi principali del ritardo sono da ricer-
carsi particolarmente nella difficoltà di rac-
cogliere, da parte degli uffici periferici, gl i
elementi necessari per stabilire in quale mi-
sura e in che modo potessero essere asse-
gnati i nuovi posti risultanti dall'amplia-
mento degli organici . Essendo gli element i
arrivati con un certo ritardo, fu necessario
in seguito un difficile lavoro di coordina -
mento al fine di stabilire in via definitiva
quali dovessero essere i nuovi posti da asse-
gnare . Aggiungo che nel frattempo si do -
vette indire un concorso per 590 posti d i
usciere giudiziario, che facevano parte de i
700 che furono aumentati con la legge n . 564
del 1961 . Avvenne purtroppo che a tal e
concorso parteciparono ben 26 mila aspi-
ranti e perciò gli uffici furono oberati dal -

l'enorme lavoro di spoglio delle domande e
delle successive prove d'esame; ciò che fin ì
anche per intralciare il lavoro che doveva
essere fatto per la distribuzione dei post i
negli uffici periferici . Il ritardo è, quindi ,
ampiamente giustificato . Devo dire, tuttavia ,
che, in attesa che il Parlamento approvass e
questa legge, gli uffici hanno continuato a
lavorare e sono giunti quasi alla fine ; per -
tanto si ha la certezza che, nel termine de i
quattro mesi, il lavoro conseguente alla legge
del 1961 potrà essere interamente espletato .

Per questi motivi invito gli onorevol i
colleghi a voler approvare iI disegno di legge
nel testo della Commissione .

PRESIDENTE . Passiamo all'articolo uni-
co del disegno di legge nel testo della Com-
missione, che il Governo ha dichiarato d i
accettare . Se ne dia lettura .

FRANZO, Segretario, legge :

La delega legislativa prevista dall'arti-
colo 2 della legge 5 luglio 1961, n. 564, può
essere esercitata entro quattro mesi dalla
data di pubblicazione della presente legge » .

PRESIDENTE. Non sono stati presen-
tati emendamenti . Il disegno di legge, che
consta di un articolo unico, sarà votato a
scrutinio segreto in altra seduta .

Discussione del disegno di legge : Modificazioni

agli articoli 524 e 531 del codice di pro-

cedura penale (962) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge, già appro-
vato dal Senato: Modificazioni agli articol i
524 e 531 del codice di procedura penale .

Dichiaro aperta

	

la discussione ge-
nerale .
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Non essendovi iscritti a parlare, la di -
chiaro chiusa .

La Commissione ha nulla da aggiungere
alla relazione scritta ?

CASS IAN I, Presidente della Commissione .
Nulla, signor Presidente .

PRESIDENTE. Il Governo ?
MANNIRONI, Sottosegretario di Stato pe r

la giustizia . Il Governo concorda con l e
conclusioni della Commissione .

PRESIDENTE. Passiamo all'articolo uni-
co del disegno di legge, identico nel testo
del Senato e della Commissione . Se ne dia
lettura .

FRANZO, Segretario, legge :

Gli articoli 524 e 531 del codice di pro-
cedura penale sono sostituiti dai seguenti :

ART . 524.

(Motivi di ricorso ; provvedimenti impugnabili )

« Il ricorso per cassazione può propors i
per i seguenti motivi :

10) inosservanza o erronea applicazion e
della legge penale o di altre norme giuri-
diche, di cui si deve tener conto nell'appli-
cazione della legge penale ;

2°) esercizio da parte del giudice di un a
potestà riservata dalla legge ad organi le-
gislativi o amministrativi ovvero non con -
sentita ai pubblici poteri ;

30) inosservanza delle norme di quest o
codice stabilite a pena di nullità, d'inam-
missibilità o di decadenza .

« Il ricorso, oltre che nei casi e con gl i
effetti determinati da particolari disposi-
zioni, può essere proposto entro i termin i
e nei modi stabiliti nel capo ottavo del ti-
tolo quarto del libro primo contro le sen-
tenze pronunciate nel giudizio inappellabil-
mente o in grado di appello dall'autorità
giudiziaria ordinaria .

« Il ricorso è inammissibile se è propost o
per motivi non consentiti dalla legge o ma-
nifestamente infondati » .

ART. 531 .

(Decisioni in camera di consiglio )

« Quando è proposta da una parte o vien e
rilevata d'ufficio una causa d'inammissibi-
lità del ricorso, la questione è decisa preli-
minarmente dalla corte di cassazione in ca-
mera di consiglio .

« Oltre che nei casi particolarmente pre-
veduti dalla legge, la corte giudica pure in
camera di consiglio sui conflitti di compe -

tenza, sui ricorsi in materia di rimessione
dei procedimenti e di astensione o ricusa-
zione del giudice, e su ogni altro ricorso contr o
provvedimenti non emessi nel dibattimento .

« In tutti i casi predetti la corte giudica ,
sulle requisitorie scritte del pubblico mini-
stero, senza intervento di difensori .

« Tuttavia, nei casi preveduti dall'arti-
colo 524, ultima parte, la requisitoria de l
pubblico ministero è depositata nella cancel-
leria della corte e dell'avvenuto deposito è
dato immediato avviso al difensore del ri-
corrente. Il difensore, entro il termine di
giorni quindici dalla notificazione dell'av-
viso stesso, può presentare istanza scritt a
per la discussione del ricorso in udienz a
pubblica al presidente del collegio che deve
giudicare . Se tale istanza .è presentata, la
corte giudica in udienza pubblica .

« Qualora il ricorrente non abbia nomi-
nato un difensore, il predetto avviso è noti-
ficato al difensore di ufficio all'uopo nomi -
nato dal presidente .

« Per la presentazione della istanza s i
applicano le disposizioni dell'articolo 198 i> .

PRESIDENTE. Non sono stati presen-
tati emendamenti . Il disegno di legge, ch e
consta di un articolo unico, sarà votato a
scrutinio segreto in altra seduta .

Discussione di tre disegni di legge
di convalida (3352, 3516, 3518).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione di tre disegni di legge, gi à
approvati dal Senato, relativi alla convalida-
zione dei seguenti decreti del Presidente
della Repubblica emanati ai sensi dell'arti-
colo 42 del regio decreto 18 novembre 1923,
n. 2440, sull'amministrazione del patrimonio
e sulla contabilità generale dello Stato, per
prelevamenti dal fondo di riserva per le spes e
impreviste : 16 marzo 1961, n . 195 (esercizio
finanziario 1960-61) (3352) ; 28 giugno 1961 ,
n. 584 (esercizio finanziario 1960-61) (3516) ;
28 giugno 1961, n . 525 (esercizio finanziari o
1960-61) (3518) .

Se non vi sono obiezioni, la discussion e
generale di questi tre disegni di legge sarà
fatta contemporaneamente .

(Così rimane stabilito) .

Dichiaro aperta la discussione generale .
Non essendovi iscritti a parlare, la di-

chiaro chiusa .
La Commissione ha nulla da aggiungere

alla relazione scritta ?
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BELOTTI, Relatore. Nulla, signor Pre-
sidente .

PRESIDENTE. Il Governo ha dichiara-
zioni da fare ?

NATALI, Sottosegretario di Stato per il
tesoro . Il Governo concorda con le conclusioni
della Commissione .

PRESIDENTE. Passiamo agli articoli
unici dei disegni di legge, identici nei testi
del Senato e della Commissione . Se ne dia
lettura.

FRANZO, Segretario . legge :

DISEGNO DI LEGGE N. 3352:

È convalidato il decreto del President e
della Repubblica 16 marzo 1961, n . 195, con-
cernente il prelevamento di lire 265 .000 .000
dal fondo di riserva per le spese impreviste
per l ' esercizio finanziario 1960-61 .

DISEGNO DI LEGGE N. 3516:

È convalidato il decreto del Presidente
della Repubblica 23 giugno 1961, n . 584, con-
cernente il prelevamento di lire 750.590 .500
dal fondo di riserva per le spese impreviste
per l'esercizio finanziario 1960-61 .

DISEGNO DI LEGGE N. 3518:

È convalidato il decreto del Presidente
della Repubblica 28 giugno 1961, n . 525 ,
concernente il prelevamento di lire 200 mi-
lioni dal fondo di riserva per le spese impre-
viste per l'esercizio finanziario 1960-61 .

PRESIDENTE. Non sono stati presen-
tati emendamenti . I disegni di legge, che
constano ciascuno di un articolo unico, sa -
ranno votati a scrutinio segreto in altra
seduta .

Discussione del disegno di legge : Ratifica ed
esecuzione dell'accordo culturale tra l'Itali a

e l'Argentina concluso a Buenos Aires i l

12 aprile 1961 (3610) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno rec a
la discussione del disegno di legge : Ratifica
ed esecuzione dell 'accordo culturale tra l' Ita-
lia e l'Argentina concluso a Buenos Aire s
il 12 aprile 1961 .

Dichiaro aperta la discussione generale .

Non essendovi iscritti a parlare, la di -
chiaro chiusa .

La Commissione ha nulla da aggiungere
alla relazione scritta ?

TAMBRONI, Relatore . Nulla, signor Pre-
sidente .

PRESIDENTE. Il Governo ?
LUPIS, Sottosegretario di Stato per gli

affari esteri . Il Governo concorda con l e
conclusioni della Commissione .

PRESIDENTE. Si dia lettura degli ar-
ticoli (identici nei, testi della Commission e
e del Governo), che, non essendo stati pre-
sentati emendamenti, porrò successivament e
in votazione .

FRANZO, Segretario, legge :

ART . 1 .

11 Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l'accordo culturale tra l'Ita-
lia e l'Argentina concluso a Buenos Aires i l
12 aprile 1961 .

(È approvato) .

ART. 2 .

Piena ed intera esecuzione è data all'ac-
cordo di cui all'articolo precedente a decor-
rere dalla sua entrata in vigore in confor-
mità all'articolo 12 dell'accordo stesso .

(P approvato) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà
votato a scrutinio segreto in altra seduta.

Discussione del disegno di legge : Adesione alla

convenzione per l'inquadramento della com-
missione internazionale del pioppo nell'Or-

ganizzazione delle nazioni unite per l'ali-
mentazione e l'agricoltura (F .A.O.) adot-
tata a Roma il 20 novembre 1959 e sua

esecuzione (3941) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno rec a
la discussione del disegno di legge, già appro-
vato dal Senato : Adesione alla convenzione
per l'inquadramento della commissione inter -
nazionale del pioppo nell'Organizzazione delle
nazioni unite per l'alimentazione e l'agricol-
tura (F .A.O .) adottata a Roma il 20 novem-

bre 1959 e sua esecuzione .
Dichiaro aperta la discussione generale .
Non essendovi iscritti a parlare, la di -

chiaro chiusa .
La Commissione ha nulla da aggiungere

alla relazione scritta ?
BRUSASCA. Nulla, signor Presidente .

PRESIDENTE. Il Governo ?
LUPIS, Sottosegretario di Stato per gli

affari esteri. Il Governo • concorda con l e
conclusioni della Commissione,
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PRESIDENTE. Si dia lettura degli arti-
coli (identici nei testi del Senato e dell a
Commissione), che, non essendo stati presen-
tati emendamenti, porrò successivamente in
votazione .

FRANZO, Segretario, legge :

ART. I .

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato ad aderire alla convenzione per l'in-
quadramento della commissione internazio-
nale del pioppo nell'Organizzazione dell e
nazioni unite per l'alimentazione e l'agri-
coltura (F. A. O.) adottata a Roma il 20 no-
vembre 1959 .

(È approvato) .

ART. 2 .

Piena ed intera esecuzione è data alla
Convenzione di cui all'articolo precedent e
a decorrere dalla sua entrata in vigore i n
conformità dell'articolo XVIII della con-
venzione medesima .

(È approvato) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà
votato a scrutinio segreto in altra seduta .

Pisci .: :ione del disegno di legge : Approvazione
ed esecuzione dello scambio di note tra
l'Italia e l'Argentina per l'applicazione del -
l'imposta straordinaria sul patrimonio a i
cittadini argentini effettuato a Roma il 1 0
agosto 1960 (4054) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge, già appro-
vato dal Senato : Approvazione ed esecu-
zione dello scambio di note tra l'Italia e
l'Argentina per l'applicazione dell'imposta
straordinaria sul patrimonio ai cittadini ar-
gentini effettuato a Roma il 10 agosto 1960.

Dichiaro aperta la discussione generale .
Non essendovi iscritti a parlare, la di -

chiaro chiusa .
La Commissione ha nulla da aggiungere

alla relazione scritta ?
SPADOLA. Nulla, signor Presidente .
PRESIDENTE . Il Governo ?
LUPIS, Sottosegretario di Stato per gli

affari esteri . Il Governo concorda con l e
conclusioni della Commissione e raccomand a
l 'approvazione del provvedimento, che faci-
lita i contatti con i cittadini argentini resi -
denti in Italia .

PRESIDENTE. Si dia lettura degli arti -
coli (identici nei testi del Senato e della

Commissione), che, non essendo stati pre-
sentati emendamenti, porrò successivament e
in votazione .

FRANZO, Segretario, legge :

ART . 1 .

>; approvato lo scambio di note tra l'Ita-
lia e l'Argentina per l'applicazione dell'im-
posta straordinaria sul patrimonio ai citta-
dini argentini effettuato a Roma il 1° ago-
sto 1960.

(P approvato) .

ART . 2 .

Piena ed intera esecuzione è data. all'ac-
cordo di cui all'articolo precedente a decor-
rere dalla sua entrata in vigore, in confor-
mità al disposto dell'ultimo paragrafo dell e
note di cui si compone l'accordo stesso .

(f' approvato) .

PRESIDENTE . ll disegno di legge sarà
votato a scrutinio segreto in altra seduta.

Discussione del disegno di legge : Ratifica ed

esecuzione dell'accordo tra l'Italia e l'Af-
ghanistan in materia commerciale, di pa-

gamento e di cooperazione economica e

tecnica, con scambio di note, concluso a
Kabul il 10 dicembre 1960 (4055) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge, già appro-
vato dal Senato: Ratifica ed esecuzione del -
l'accordo tra l'Italia e 1'Afghanistan in ma-
teria commerciale, di pagamento e di coope-
razione economica e tecnica, con scambio d i
note, concluso a Kabul il 10 dicembre 1960.

Dichiaro aperta la discussione generale .

Non essendovi iscritti a parlare, la di -
chiaro chiusa .

La Commissione ha nulla da aggiungere
alla relazione scritta ?

SPADOLA, Relatore . Nulla, signor Pre-
sidente .

PRESIDENTE. Il Governo ?
LUPIS, Sottosegretario di Stato per gl i

affari esteri . Il Governo concorda con le
conclusioni della Commissione e raccomand a
l'approvazione del disegno di legge, che inten-
sifica i rapporti commerciali con 1'Afgha-
nistan .

PRESIDENTE. Si dia lettura degli arti -
coli (identici nei testi del Senato e della
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Commissione), che, non essendo stati pre-
sentati emendamenti, porrò successivament e
in votazione .

FRANZO, Segretario, legge :

ART. I .

II Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l 'accordo tra l'Italia e
1 'Afghanistan in materia commerciale, d i
pagamento e di cooperazione economica e
tecnica, con scambio di note, concluso a
Kabul il 10 dicembre 1960 .

(È approvato) .

ART. 2 .

Piena ed intera esecuzione è data all'ac-
cordo di cui all'articolo precedente a decor-
rere dalla sua entrata in vigore, in confor-
mità all'articolo 10 dell'accordo stesso .

(È approvato) .

PRESIDENTE . 11 disegno di legge sarà
votato a scrutinio segreto in altra seduta .

Discussione del disegno di legge : Ratifica ed
esecuzione della convenzione tra l'Italia e
la Svizzera concernente rettifiche di fron-
tiera allo stretto di Lavena e lungo il fiume
Tresa concluso ad Ivrea il 16 maggio 196 1
(4056) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno rec a
la discussione del disegno di legge, già appro-
vato dal Senato: Ratifica ed esecuzione della
convenzione tra l'Italia e la Svizzera con-
cernente rettifiche di frontiera allo stretto
di Lavena e lungo il fiume Tresa, conclus a
ad Ivrea il 16 maggio 1961 .

Dichiaro aperta la discussione generale .
Non essendovi iscritti a parlare, la di -

chiaro chiusa .

La Commissione ha nulla da aggiungere
alla relazione scritta ?

BRUSASCA, Relatore . Nulla, signor Pre-
sidente .

PRESIDENTE. Il Governo ?
LUPIS, Sottosegretario di Stato per gli

affari esteri . Il Governo concorda con l e
conclusioni della Commissione e raccomand a
l'approvazione del provvedimento, che fa-
cilita la soluzione di una vertenza che per
tanti anni si è trascinata con la vicina Sviz-
zera .

PRESIDENTE. Si sia lettura degli arti -
coli (identici nei testi del Senato e della

Commissione), che, non essendo stati pre-
sentati emendamenti, porrò successivament e

in votazione .
FRANZO, Segretario, legge :

ART. 1 .

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la Convenzione tra l'Itali a
e la Svizzera concernente rettifiche di fron-
tiera allo stretto di Lavena e lungo il fium e
Tresa conclusa ad Ivrea il 16 maggio 1961 .

(È approvato) .

ART . 2 .

Piena ed intera esecuzione è data all a
Convenzione di cui all'articolo precedente ,
a decorrere dalla sua entrata in vigore, in
conformità all'articolo 4 della Convenzion e
stessa .

È approvato) .

Il disegno di legge sarà votato a scru-
tinio segreto in altra seduta .

Discussione del disegno di legge : Ratifica ed
esecuzione del protocollo relativo all'emen-

damento dell'articolo 50, lettera a), della
convenzione internazionale per l'aviazion e
civile stipulata a Chicago il 7 dicembre 1944 ,

adottato a Montréal il 21 giugno 196 1
(4058) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge, già ap-
provato dal Senato : Ratifica ed esecuzione
del protocollo relativo all 'emendamento del -
l'articolo 50, lettera a), della convenzione in-
ternazionale per l'aviazione civile stipulat a
a Chicago il 7 dicembre 1944, adottato a
Montréal il 21 giugno 1961 .

Dichiaro aperta la discussione generale .
Non essendovi iscritti a parlare, la di -

chiaro chiusa .
La Commissione ha nulla da aggiungere

alla relazione scritta ?
BRUSASCA . Relatore . Nulla, signor Pre-

sidente .
PRESIDENTE . Il Governo ?
LUPIS . Sottosegretario di Stato per gli

affari esteri . Il Governo concorda con le
conclusioni della Commissione .

PRESIDENTE . Si dia lettura degli -ar-
ticoli (identici nei testi del Senato e dell a
Commissione), che, non essendo stati pre-
sentati emendamenti, porrò successivament e
in votazione .
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FRANZO, Segretario, legge :

ART. I .

11 Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare il protocollo adottato a
Montréal il 21 giugno 1961, relativo al-
l 'emendamento dell'articolo 50, lettera a) ,
della Convenzione internazionale per l'avia-
zione civile stipulata a Chicago il 7 dicembr e
1944, resa esecutiva con decreto legislativo
6 marzo 1948, n . 616 .

(È approvato) .

ART. 2 .

Piena ed intera esecuzione è data al pro-
tocollo di cui all'articolo precedente, a de -
correre dalla sua entrata in vigore in con-
formità alle apposite clausole del Protocoll o
stesso .

(È approvato) .

ART . 3 .

La presente legge entra in vigore il giorn o
successivo a quello della sua pubblicazion e
nella Gazzetta ufficiale .

(È approvato) .

PRESIDENTE . Il disegno di legge sarà
votato a scrutinio segreto in altra seduta.

Trasmissione del Senato .

PRESIDENTE. Il Senato ha trasmesso i
seguenti provvedimenti :

Istituzione di una indennità di studi o
per il personale delle scuole ed istituti d i
istruzione elementare, secondaria ed artisti-
ca » (Approvato da quella V Commissione)
(4256) :

« Cessione in favore della C .I .A.T.S .A.
(Compagnia italiana alberghi turistici s .p .a . )
per il prezzo di lire 43 .200 .000, di terreni
appartenenti al patrimonio dello Stato, siti
nel comune di Salerno » (Approvato da quel-
la T' Commissione) (4257) ;

Concessione di un assegno mensile a l
personale delle ricevitorie del lotto » (Appro-
vato da quella V Commissione) (4258) ;

Senatori CONTI ed altri : « Abrogazione del-
la legge 28 maggio 1942, n . 705` concernente
l'esercizio e la manutenzione dei diversivi del -
le acque alte e basse del Rivo Riello e del-
l'impianto idrovoro dell'Armalunga in pro-
vincia di Piacenza » (Approvato da quella VII
Commissione) (4259) ;

Senatore GRAVA : « Modifica della compo-
sizione del Comitato centrale della coopera-
zione » (Approvato da quella X Commissione)
(4260) ;

Senatore ALBEaTI : « Vaccinazione antiteta-
nica obbligatoria » (Approvato da quella XI
Commissione) (4261) ;

Nuova disciplina della produzione e de l
commercio dei prodotti indicati nell'articolo
191 del testo unico delle leggi sanitarie, ap-
provato con regio decreto 27 luglio 1934,
n . 1256 » (Approvato da quella XI Comnnis-
sione) (4262) .

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi
alle Commissioni competenti, con riserva d i
stabilirne la sede .

Il Senato ha, inoltre, trasmesso il seguente
disegno di legge, già approvato dalla Camer a
e modificato da quel consesso :

Istituzione dell'Ente nazionale per l'ener-
gia elettrica e trasferimento ad esso delle im-
prese esercenti le industrie elettriche» (3906-B) .

Sarà stampato, distribuito e trasmesso alla
Commissione speciale che già lo ebbe in esa-
me, nella stessa sede .

La Commissione speciale è convocata per
domani, mercoledì 21 novembre, alle ore 10 ,
nell'aula della Commissione finanze e te -
soro .

(La seduta, sospesa alle 17,30, è ripresa
alle 19 .10) .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEON E

Sull'ordine dei lavori .

PRESIDENTE. Informo la Camera ch e
nella riunione dei capigruppo, conclusasi poc o
fa, non è stato raggiunto alcun accordo sul -
l 'ordine dei lavori .

INGRAO. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
INGRAO . Desidero riproporre la richie-

sta già presentata in aula la settimana scorsa ,
a nome del mio gruppo, perché sia data l a
priorità alla discussione della proposta d i
legge Reale Oronzo sul sistema elettoral e
regionale . Trattasi di una richiesta che i l
gruppo comunista già avanzò il 31 ottobre
scorso, motivandola in modo preciso ; ma
fu allora respinta, e così si sono persi 20
giorni che noi consideriamo preziosi per l 'ap-
provazione delle leggi necessarie per l ' isti-
tuzione delle regioni . Alla ripresa dei lavor i
parlamentari, il 12 novembre, abbiamo rin-
novato la nostra richiesta; ed abbiamo po i
acceduto alla sua proposta, signor Presidente ,
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di indire sull 'argomento una riunione de i
capigruppo, prima di tutto per deferenza
verso la Presidenza di questa Assemblea, e
in secondo luogo per non escludere alcuna
possibilità di arrivare ad un accordo su quest o
punto, che ci sembra di grande importanza .

Dopo il fallimento della odierna riunion e
dei capigruppo, noi comunisti denunciam o
lo smaccato tentativo di insabbiare le legg i
di attuazione delle regioni, posto in essere
dal gruppo dirigente del partito di mag-
gioranza relativa, che si congiunge alla sot-
taciuta, ma non meno evidente volontà d i
provocare uno scioglimento anticipato dell e
Camere .

Discutere ed approvare la legge eletto-
rale per le regioni è dunque oggi anche i l
modo per affermare la volontà politica di
fare le regioni, e di smentire così i sospett i
che questi atteggiamenti del partito di mag-
gioranza relativa suscitano nella pubblica
opinione . In questo spirito, noi facciamo un
appello ai compagni socialisti, ai repubblicani ,
ai socialdemocratici, e anche a quanti nella
democrazia cristiana vogliono sincerament e
l 'attuazione dell 'ordinamento regionale (In-
terruzione del deputato Almirante), perché
votino a favore della nostra richiesta, ch e
non riguarda solo una questione di proce-
dura, ma anche una questione squisitament e
politica: l'adempimento dei precetti costi-
tuzionali, il rispetto degli impegni program-
matici di questo Governo di centro-sinistra ,
al fine di attuare, con le regioni, un rinnova -
mento profondo della democrazia nel nostro
paese . (Applausi all 'estrema sinistra) .

ZACCAGNINI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
ZACCAGNINI. Ho avuto già l'onore d i

esporre poco fa, in sede di riunione dei capi-
gruppo, il punto di vista del gruppo demo-
cratico cristiano . Abbiamo ascoltato con de-
ferenza questa lezione dei neoregionalisti del -
l 'estrema sinistra comunista (Commenti al-
l ' estrema sinistra), ed anche la loro pretesa ,
un po' eccessiva in verità, di insegnarci i n
quali modi si possa o meno affermare la
volontà di tenere fede agli impegni politic i
che ciascun partito garantisce nel proprio
interno e nel proprio senso di responsabilità .

Detto ciò, signor Presidente, non posso
che confermare la nostra convinzione ch e
vadano esaminati per primi, in materia regio-
nale, í disegni di legge che il Governo ha
predisposto e si accinge a presentare al Par -
lamento. Anteporre a questi disegni di legge ,
che sono il quadro e il contenuto dell'attua-
zione delle regioni, la discussione della legge

elettorale, ci sembra contrario ad un rett o
e logico svolgimento dei nostri lavori, e c i
sembra non possa servire a farci guadagnare ,
ma piuttosto a farci perdere tempo . (Protest e
all'estrema sinistra) . Colleghi comunisti, non
accettiamo assolutamente questa vostra pre-
tesa di erigervi a tutori dell 'ordine democra-
tico in Italia, perché non si confà alla vostr a
dottrina, né alla vostra azione politica !
(Applausi al centro --- Commenti all ' estrema
sinistra) .

È una novità, questa, che siamo antico -
munisti ? Vi meravigliate di questo ? Allor a
non ci conoscete affatto !

Quindi, signor Presidente, ribadiamo la
nostra opposizione alla proposta Ingrao ,
tanto più che la Camera ha davanti a s é
altra materia, attinente all 'attuazione de l
programma governativo, che noi vogliam o
integralmente vedere realizzato . In tale qua-
dro, riteniamo abbiano carattere di assoluta
priorità ed urgenza il provvedimento per
l ' istituzione dell '« Enel », che torna a no i
dal Senato (Commenti a sinistra), quello
sull ' istituzione dell'imposta cedolare, la ri-
forma del Senato, la seconda deliberazion e
sulla legge costituzionale istitutiva della re-
gione Friuli-Venezia Giulia .

Non aggiungo altri provvedimenti, per -
ché non hanno il rilievo politico e program-
matico di quelli da me enunciati . Ma certa -
mente non manca la maniera per l'Assemble a
di assolvere al proprio dovere ed impegn o
di assecondare il Governo nella realizzazion e
del suo programma, esaminando la serie d i
provvedimenti che sono pronti e che possiam o
discutere . (Applausi al centro) .

COVELLI. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
COVELLI. Il Parlamento non può aspet-

tare, signor Presidente (e noi ci rivolgiamo
a lei, solerte custode delle prerogative del
Parlamento), che prima si riuniscano i presi -
denti dei gruppi della maggioranza per po i
venire a fare dell'accademia nella riunion e
dei presidenti di gruppo di tutti i partiti .

Domando a lei, signor Presidente, s e
questo sia il modo per consolidare e per
rispettare le prerogative del Parlamento .
La nostra opinione è assolutamente con-
traria ! Noi non condividiamo la pretesa de i
comunisti e riteniamo che si debba aspettare
che il Governo presenti i disegni di legge
sulle regioni : soltanto allora potremmo di-
discutere, ma soltanto in aula, a viso aperto ,
sulla procedura e sui tempi dì esame del
complesso dei provvedimenti in materia re-
gionale, compreso quello sul sistema eletto-
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rale per gli organi rappresentativi . Occorre
però che fino da ora il corpo elettorale sap-
pia chi vuole le regioni veramente, chi l e
vuole per calcolo politico eversivo, chi l e
vuole solo per arrendevolezza colpevole all e
manovre del partito socialista .

Le chiediamo pertanto, signor Presidente ,
che, per quanto attiene alle regioni, non s i
svolgano più riunioni fuori dell'aula parla-
mentare, anche per quanto attiene alla fis-
sazione del calendario dei nostri lavori . E
un problema di tale attualità e importanz a
e – direi – di tale delicatezza (data l'immi-
nenza del traguardo elettorale), che niente
deve sfuggire dall'aula parlamentare alla opi-
nione pubblica italiana, la quale è molt o
più sensibile di quanto taluni esponenti del -
l'attuale maggioranza pensino al tema dell a
istituzione delle regioni a statuto ordi-
nario .

L'onorevole Zaccagnini, quasi rivendican-
do la primogenitura in tema di istituzion e
delle regioni, ha detto che la democrazi a
cristiana non deve ricevere lezioni da nes-
suno. Ho l'impressione che l'onorevole Zac-
cagnini sia stato un po' temerario. Perché,
se neoregionalista è il partito comunista ,
due volte neoregionalista è la democrazia
cristiana; ed il fatto di avere superato di -
versi traguardi elettorali sempre insabbiand o
l'istituzione delle regioni è la controprova
delle nostre affermazioni . Noi vorremmo per-
tanto che la democrazia cristiana, prima
della fine naturale di questa legislatura, assu-
messe posizioni nette e chiare, prima di tutt o
perché il P . S . I . non abbia la possibilit à
di essere aiutato in questo inganno, dal mo-
mento che è partito da posizioni intransi-
genti e ora si sta ammorbidendo per consoli -
dare la maggioranza . Noi abbiamo motiv o
di ritenere che la politica del centro-sinistr a
si stia risolvendo, anche per il partito socia-
lista, in una corsa al « carrozzone » .

Il partito comunista chiede l'istituzione
delle regioni perché ciò rientra nel suo pro-
gramma di disarticolazione e di disintegra-
zione dell'unità nazionale . Il partito comu-
nista chiede, e subito, che il Parlamento
sia messo di fronte a precise scadenze. Ma
che il partito comunista lo chieda alla luce
del sole è un merito. Mi dispiace che altr i
reagiscano a questa richiesta. Altri proba-
bilmente vorranno le stesse cose del partit o
comunista, o le vorranno in maniera diversa ,
ma hanno il timore di dirlo dinanzi al Par-
lamento e all'opinione pubblica per non pa-
gare (noi pensiamo) lo scotto che certament e
si pagherà agli occhi degli italiani che sentono

la gravità di una prospettiva di qúesto genere .
Dicono a noi della nostra generazion e

che quando in quest'aula, in età prefascista,
un parlamentare si alzava per criticare, per
esempio, la politica finanziaria o la politica
estera governativa, il Governo aveva dell e
preoccupazioni . Oggi si irride anche alle op-
posizioni più motivate. Si accetta perfin o
un provvedimento contenente errori di gram-
matica pur di non venire meno neppure pe r
una virgola agli accordi presi fuori del Par -
lamento, al livello dei partiti, e contro i l
Parlamento .

Vorremmo che il Presidente della nostra
Assemblea ponesse definitivamente fine a
questo scempio progressivo che si fa dell e
istituzioni parlamentari .

Noi siamo dunque contrari alla propost a
di legge Reale, appoggiata dal gruppo comu-
nista, e conseguentemente alla richiesta del -
l'onorevole Caprara di discuterla immedia-
tamente. Ci auguriamo che eguale parere
negativo sia espresso dalla maggioranza dell a
Camera; ma vorremmo che questo voto avess e
un valore definitivo, nel senso di rappresen-
tare un « no », espresso una volta per sem-
pre, all'istituzione delle regioni a statut o
ordinario, almeno nelle forme e nei mod i
che qui sono stati sollecitati . Il voto nega-
tivo della Camera sulla richiesta dell'ono-
revole Caprara non deve significare un avvio
a soluzioni forse ancora peggiori, dopo ch e
fossero superate difficoltà che potrebbero con -
seguire da un giudizio elettorale . Non accet-
tando la proposta Caprara e tutte le altr e
proposte che il Governo dovesse avanzar e
noi, e con noi tutti coloro che come il nostr o
gruppo hanno a cuore le sorti del Parla-
mento, contribuiremo ad evitare che da parte
dell'esecutivo, o meglio degli esecutivi dei
partiti della maggioranza, si possa attentar e
all'autorità, al prestigio ed alle funzioni de l
Parlamento . (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. Non posso certo accet-
tare il suggerimento dell'onorevole Covell i
di assumere atteggiamenti che, oltre ad esu-
lare dalla sfera delle attribuzioni presiden-
ziali, avrebbero carattere politico e quindi
di parzialità . Quanto alla conferenza dei
capigruppo, essa è prevista dal regolamento :
se vi si raggiunge un accordo unanime ,
l'opinione pubblica ne è informata attra-
verso i comunicati stampa e il successiv o
andamento dei lavori ; se non vi è unani-
mità, delle questioni discusse è investit a
l'Assemblea, così come è stato fatto sem-
pre e oggi stesso . I poteri del Parlament o
sono stati pertanto rispettati .
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REALE ORONZO. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
REALE ORONZO . Non adotterò i ton i

apocalittici che abbiamo udito, avendo attes o
invano dall'onorevole Covelli la dimostrazion e
che la Costituzione impedisce ai rappresen-
tanti dei partiti di incontrarsi quando a loro
fa comodo e in qualunque sede .

Come ho detto nella conferenza dei capi -
gruppo, il problema verte oggi sull'esistenza
o inesistenza di una volontà politica suffi-
ciente a dare vita all'ordinamento regionale .
Noi repubblicani siamo regionalisti da sem-
pre, non siamo convertiti, come si è rimpro-
verato a qualcuno, né pentiti, come si po-
trebbe rimproverare a qualcun altro; ab-
biamo interesse all'attuazione dell'ordina-
mento regionale, e regoliamo, anche in quest a
Assemblea - pochi quanti siamo - le nostr e
mosse al servizio di questo interesse politico ,
cioè che le regioni sorgano .

Abbiamo quindi presentato una propost a
di legge elettorale, intendendo sollecitare con
essa l'attuazione dell'ordinamento regional e
nei confronti di una maggioranza allora a l
Governo, che era sorda su questo problema ;
anzi, era peggio che sorda, perché si intuiv a
una certa disposizione, sia pure a seguit o
delle confluenze politiche che allora si veri-
ficavano, ad abbandonare questo adempi -
mento costituzionale. Oggi tale adempiment o
rientra nel programma del Governo e dell a
sua maggioranza; il rappresentante del Go-
verno ha detto nella conferenza dei capi -
gruppo che la presentazione dei quattro di-
segni di legge per l'attuazione dell'ordina-
mento regionale è questione di ore . (Comment i
a sinistra) . Poiché noi non abbiamo motivo
di dubitare della parola di un ministro, atten-
diamo che il Governo presenti tra breve í
provvedimenti in quest'aula e quindi rite-
niamo che il problema della priorità dell'un a
o dell'altra legge perda ogni rilevanza .
Per questo non ci associamo alla proposta
comunista. Siccome vi è materia di discus-
sione che interessa tutti (interessa che ven-
gano approvati il provvedimento riguardant e
l'« Enel », quello istitutivo della regione Friu-
li-Venezia Giulia in4 seconda deliberazione,
nonché il disegno di legge relativo all'imposta
cedolare), esaminiamo frattanto questi prov-
vedimenti e vediamo quale sarà l'iter de i
disegni di legge presentati dal Governo sulle
regioni. Se questo iter sarà normale (Interru-
zione del deputato Ingrao) e rivelerà, come
speriamo, la volontà politica di procedere
all'attuazione dell'ordinamento regionale, no n
avremo bisogno di ritornare sull'argomento ;

altrimenti ci ripenseremo, e vedremo ch e
cosa si potrà fare .

Occorre solo aggiungere che il nostro
voto ha esattamente il significato opposto a
quello che vorrebbe attribuirgli (pur senza
speranze) l'onorevole Covelli, quello cioè d i
una rinuncia o di una condanna dell'ordina-
mento regionale. AI contrario, il nostro vot o
ha il significato di una riaffermata volont à
di attuarlo, utilizzando una maggioranza ch e
finora si è detta disposta e si è impegnat a
a questo fine .

ROBERTI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ROBERTI . Per noi questa discussione
ha un valore soltanto e pesantemente po-
litico: se si debba o frantumare l'unità nazio-
nale in regioni, proprio a cent'anni dall a
costituzione dell'unità nazionale. A questa
pertanto la nostra preoccupazione: che c i
si trovi, in effetti, di fronte ad una discussion e
fittizia, poiché le decisioni sono state già
prese fuori di quest'aula, e che questa di-
scussione serva proprio al fine contrario
a quello cui dovrebbe mirare, cioè a ma-
scherare una volontà già maturata ed una
decisione già assunta fuori dell'aula parla-
mentare . Questo dibattito avrebbe così soltan-
to la funzione di salvare la forma . L questa la
preoccupazione che ha mosso dal profond o
l'intervento dell'onorevole Covelli .

Se oggi socialisti e repubblicani soprassie-
dono alla già pressante richiesta di attuazion e
dell'ordinamento regionale, ciò è segno che
la maggioranza ha già concertato un accordo
fuori del Parlamento che darà loro contro -
partite delle quali iI Parlamento e l'opinione
pubblica sono all'oscuro .

Ancora una volta - come è già accadut o
per l'« Enel », che i quattro partiti della mag-
gioranza avevano deciso di far approvare da l
Parlamento entro il 15 agosto, e soltanto la
strenua nostra opposizione frustrò quell'ukase ,
salvando così il prestigio del Parlamento -
in sede extraparlamentare si è deciso che l e
leggi regionali devono essere presentate a l
Parlamento e da questo approvate entro l'at-
tuale legislatura, quasi non vi fossero altr i
provvedimenti importanti quanto e più di que-
sto, come se la valutazione definitiva dell a
opportunità o meno di provvedimenti cos ì
gravi potesse essere riservata ad organism i
estranei alle istituzioni parlamentari .

Noi non dubitiamo, signor Presidente ,
che ella farà presente (e forse l'ha già fatto )
che proseguendo con questo sistema si mor-
tifica la funzione delle Assemblee parlamen-
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tari e vengano lese le prerogative ad esse con -
ferite dalla Costituzione .

Quanto al nostro atteggiamento nei con -
fronti della proposta di legge Reale, esso è
noto : pochi giorni fa, del resto, il senatore
Franza ed io abbiamo presentato al Senat o
una proposta di legge d'iniziativa popolare
per l'abrogazione dell'ordinamento regionale .
Pertanto la posizione antiregionalista, as-
sunta da noi fin dal 1948 e fermamente
mantenuta nella seconda legislatura, verrà
da noi decisamente ribadita se gli annunciat i
provvedimenti del Governo saranno sotto -
posti all'esame della Camera .

La realtà è che si sta tentando di far
passare sottobanco anche le regioni, come
si è tentato di fare con quel monstrum
giuridico che è I'« Enel » e con il provvedi-
mento istitutivo della regione Friuli-Venezia
Giulia, che certo sarebbe stato discusso e
approvato in poche sedute senza la nostra
decisa opposizione, che ha richiamato sull'ar-
gomento l'attenzione dell'opinione pubblica .

Questi sono il significato e la portata de l
nostro voto contrario alla proposta Ingra o
e con ciò stesso alla proposta di legge Reale .
(Applausi a destra) .

MALAGODI. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
MALAGODI. Se l'intenzione di far pas-

sare le regioni è, come noi pensiamo, una
cattiva intenzione, mi pare che la cattiv a
intenzione dei gruppi della maggioranza, a
cominciare dalla democrazia cristiana, sia u n
fatto acquisito . Il valore della discussione
che ha luogo qui questa sera non è quell o
di sentir ripetere cose che abbiamo letto su i
giornali o abbiano udito nella conferenza de i
capigruppo, che sono, per quanto importanti ,
sedi costituzionalmente non rilevanti . La
cosa interessante è che in quest'aula, di fronte
a tutto il paese, si prenda atto di questa in-
tenzione precisa della democrazia cristiana ,
del partito socialdemocratico, del partito re -
pubblicano, del partito socialista italiano e
del partito comunista di fare approvare i n
questa legislatura l'istituto regionale . Que-
sto mi pare il fatto fondamentale, tanto più
interessante in quanto abbiamo avuto tutt i
occasione di leggere negli atti ufficiali del re-
cente consiglio nazionale della democrazia
cristiana un giudizio del segretario di quel
partito sull'istituto regionale, al quale non
è stata data forse l'importanza che meri-
tava . Cito a memoria, ma so di citare esat-
tamente . Disse l'onorevole Moro nella sua
relazione, documento scritto e ponderato, che
taluni aspetti del dispositivo costituzionale

relativi alle regioni appaiono corrosi dal tem-
po . Nonostante questa corrosione, la demo-
crazia cristiana e gli altri partiti che ho test è
nominato, dal partito comunista al partit o
socialdemocratico, procedono imperterriti a
drizzare questo edificio di cui il segretari o
della democrazia cristiana dichiara che è i n
parte corroso dal tempo e dall'esperienza .

INGRAO. Se non è attuato, come può
essere corroso ?

MALAGODI. Lo domandi all'onorevol e
Moro. Noi siamo stati sempre contrari .

Ripeto: la cattiva intenzione, l'intenzion e
di mettere in piedi questo istituto nell'atto
stesso in cui se ne riconosce la non validità ,
almeno, parziale, mi pare che sia ampia -
mente provata dinanzi al paese . E questo è
il valore della presente discussione .

Ora si pone un problema, in certo modo
subordinato : se cioè la proposta di legge elet-
torale si debba discutere prima o dopo gl i
altri progetti di legge . Ci troviamo – mi sia
concesso un ricordo classico – nella condi-
zione di quel legato romano, che Tacito ri-
corda, il quale, arrestato dalla sua legione in
sommossa e condannato a morte, per di più
condannato a vedersi scavare la fossa da -
vanti agli occhi, osservò solo questo : non
scavano neanche la fossa secondo il regola-
mento. Questa mi pare sia la situazione .

Se questa schiacciante maggioranza, che
va dai comunisti alla democrazia cristiana ,
intende attuare l'edificio regionale, si pro-
ceda almeno secondo un minimo di logica e
di coerenza ! Non vi è dubbio che prima si
mette in piedi l'edificio e poi si entra nel me-
desimo a banchettare (Commenti) : perché
evidentemente si tratta di un edificio pe r
larghi e lauti banchetti da parte dei grupp i
della maggioranza . Questo credo sia indubbio .

Voteremo quindi contro la proposta In-
grao, perché ci pare illogica e comunque un a
proposta che mira ad accelerare e a rendere
inevitabile una cosa contro la quale ci bat-
teremo sino in fondo con tutte le forze poli-
tiche, modeste che siano, di cui disponiamo .
Perché vogliamo che l'opinione pubblica sia
perfettamente informata dello scempio che
in tale modo si sta preparando e che la demo-
crazia cristiana, d'accordo con i comunisti ,
ha deciso di eseguire.

Qualcuno muove questa obiezione : voi vi
prestate ad un imbroglio della democrazi a
cristiana, la quale in questo modo cerca d i
portare le cose un po' per le lunghe, di supe-
rare il capo elettorale senza giungere proprio
agli ultimi atti, i più scandalosi, nella spe-
ranza di ingannare l'opinione pubblica .
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Francamente credo che un imbroglio di
questo genere, anche se è nella mente d i
qualcuno - e probabilmente è nella mente
di qualcuno - sia un imbroglio molto in-
genuo e cucito non di filo bianco, in questo
caso, ma di filo rosso . Quando si mette
in moto una macchina di questo genere, no n
vi è più la possibilità di fermarla .

Allorché l'onorevole Fanfani rese le sue
dichiarazioni programmatiche, disse che per
le regioni si sarebbe preparato tutto, salv o
indire le elezioni regionali dopo quelle poli-
tiche, riservando in tal modo la libertà de l
Governo postelettorale di farle o di non farle ,
secondo la situazione politica. Ma questo è
veramente il colmo, perché il giorno che i l
Parlamento abbia, a torto, secondo noi, co-
munque legittimamente, varato questa con-
gerie di leggi, ivi compresa quella elettorale ,
non è possibile poi subordinare le elezioni a l
capriccio o all'interesse contingente di un
governo o di un altro governo, di una mag-
gioranza ,o di un'altra maggioranza . In quel
momento l'attuazione di ciò che il Parla -
mento ha votato diventa inevitabile .

Quindi, se imbroglio vi è, è imbroglio che
la democrazia cristiana sta preparando a se
stessa : imbroglio che sta preparando anch e
al popolo italiano, che soffrirà le conseguenz e
di ciò, ma che politicamente prima di tutt o
essa sta preparando a se stessa .

Per questi motivi, signor Presidente, se i l
gruppo comunista insiste, come credo, s u
questa sua proposta, noi voteremo contro .

Colgo poi l'occasione per sollecitare l o
svolgimento della mia interpellanza contr o
l'atteggiamento fazioso della televisione, che
di giorno in giorno sta diventando sempre più
offensiva verso la democrazia . (Commenti al -
l ' estrema sinistra) .

ORLANDI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ORLANDI. La discussione, che prima
sembrava soltanto procedurale, si è trasfe-
rita su un piano sostanziale ; nei vari inter-
venti, soprattutto da parte dell'estrema de-
stra, si è cercato infatti di sostenere (l o
ha fatto particolarmente l'onorevole Covelli )
che ogni gruppo debba esprimersi chiara-
mente e precisare, come se si trattasse d i

un referendum, se voglia o non voglia le

regioni . La realtà è che qui non si tratta d i
chiarire chi voglia o non voglia le regioni : è
la Costituzione della Repubblica a postu-
lare l'istituzione delle regioni e a regolarn e
il funzionamento . (Commenti all'estrema si-
nistra) .

Noi non siamo esasperati regionalisti : c i
rendiamo conto, ad ogni modo, della indif-
feribilità dell'attuazione di un intero titol o
della Costituzione, e soprattutto della esi-
genza di articolare una nuova, democratica
distribuzione del potere in Italia . Il problema
di fondo non è tanto di istituire o meno l e
regioni, ma di stabilire come deve essere
attuato il titolo della Costituzione che l e
disciplina, quali dovranno esserne i poteri e
quali i limiti, e, soprattutto (e questo ci
sta più a cuore), quali i controlli cui dovrà
essere sottoposta la auspicata articolazion e
regionale del potere .

Ma oltre alle regioni, oltre all'applicazio-
ne, che auguriamo sia la migliore possibile ,
di un intero titolo della Costituzione, vo-
gliamo qualche altra cosa . Sappiamo che
vi sono disegni e proposte di legge che atten-
dono un'ultima definitiva sanzione da part e
della Camera e per esaminare i quali no n
occorre, tra l'altro, un notevole dispendio d i
tempo: « Enel », imposta cedolare, regione
Friuli-Venezia Giulia in seconda deliberazio-
ne, scuola media unica, contributi unificati ;
provvedimenti la cui discussione potrà con-
cludersi entro breve termine . Dopo di che
potremo giungere con coscienza più tran-
quilla all'impostazione dell'ampio e, ci augu-
riamo, proficuo dibattito sulle regioni .

Quanto alla proposta Ingrao, dobbiamo
tenere conto dell'assicurazione del Governo
di presentare al più presto i disegni di legg e
sull'ente regione, che va anzitutto creato, pe r

poi approvare la legge elettorale, che è l a
chiave d'accesso alla regione. Rischieremmo
altrimenti di trovarci nella situazione para -
dossale di avere uno strumento attraverso cu i

eleggere i consigli regionali senza aver fis-
sato quali siano i compiti, i diritti, i poter i
dei consigli regionali .

Ecco perché noi voteremo contro la pro -
posta Ingrao, anche se auspichiamo e chie-
diamo, in questa legislatura, l'istituzione della
regione, l'approvazione delle leggi relative ,
l'attuazione di un effettivo decentramento .
sottoposto ai necessari, doverosi controlli .

FERRI. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FERRI. La proposta Ingrao è identica
a quella che il gruppo comunista avanzò

sette giorni or sono ; e il gruppo socialista
potrebbe limitarsi a ripetere quanto una set-
timana fa il suo presidente onorevole Nenni

ebbe occasione di dire . Il nostro gruppo ap-
poggia l'attuazione del programma di quest o
Governo e considera una delle parti essenziali

di tale programma le leggi per l'attuazione
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dell'ordinamento regionale, ivi compresa, come
parte essenziale ed integrante, la legge elet-
torale . Noi non abbiamo quindi che da riba-
dire il nostro fermo impegno e la nostra decisa
volontà politica – che è volontà politica d i
un gruppo, espressione di un partito, e ch e
come tale evidentemente non può (com e
sembrava agli onorevoli Covelli e Roberti )
essere considerata volontà di sopraffazion e
dell'Assemblea – che si arrivi nella corrent e
legislatura al completamento di tutto il pro-
gramma di questo Governo e, quindi, anche
all'approvazione dei provvedimenti di attua-
zione dell'ordinamento regionale .

Venerdì il Consiglio dei ministri ha appro-
vato i disegni di legge per l'attuazione del -
l'ordinamento regionale, che saranno assai
presto presentati alla Camera . Noi non ab-
biamo quindi motivo di modificare in nulla
la nostra posizione, rimanendo evidente l a
necessità che tutte le leggi regionali, compres a
quella elettorale, siano discusse congiunta -
mente .

Vi è un Governo con un programma che
noi siamo impegnati a sostenere perché sia
attuato, con un accordo che vogliamo rispet-
tare come vogliamo che gli altri lo rispettino ;
e la volontà di dar corso all'attuazione deI -
l'ente regione è, allo stato delle cose, non
soltanto una volontà del nostro gruppo e de l
nostro partito, ma una volontà dei gruppi e
dei partiti che compongono la maggioranza ,
come è stato oggi confermato dagli onorevol i
Zaccagnini, Oronzo Reale e Orlandi . Se i l
futuro dovesse riservarci sorprese ed altr i
dovesse modificare il proprio atteggiamento ,
evidentemente anche l'atteggiamento de l
gruppo socialista dovrebbe cambiare . Ma nel-
l'odierna situazione noi conserviamo la posi-
zione già assunta e ci asteniamo dalla vota-
zione sulla proposta Ingrao .

CODACCI PISANELLI, Ministro senza
portafoglio . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CODACCI PISANELLI, Ministro senza
portafoglio . Mi onoro ripetere avanti l'Assem-
blea quanto ho dichiarato poco fa ai capi -
gruppo, e cioè che i quattro disegni di legge
sulle regioni, già approvati venerdì scorso
dal Consiglio dei ministri, saranno presen-
tati alla Camera non appena ultimata la fas e
di materiale perfezionamento dei testi e dell e
relazioni e di raccolta delle firme dei ministri .
Si tratta di brevissimo tempo . Le leggi re-
gionali vanno esaminate nel loro complesso ,
e quindi il Governo prega la Camera di no n
approvare la proposta Ingrao.

Il Governo ha anche fatto presente i l
suo desiderio che vengano discussi altri pro -
getti di legge che sono già in stato di rela-
zione . Anche i rappresentanti dei partiti dell a
maggioranza hanno poco fa indicato qual i
sono tali disegni di legge. Altri provvedi -
menti, che ancora non sono in stato di rela-
zione, sono stati ugualmente sollecitati .

Quanto alla interpellanza Malagodi sull a
televisione, farò sapere in una delle prossim e
sedute quando il Governo intenda rispondere .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l a

proposta Ingrao .

(Non è approvata) .

Approvazioni in Commissione .

PRESIDENTE . L'VIII Commissione
(Istruzione) nella riunione di oggi in sed e
legislativa ha approvato la proposta di legge :

PIrzALIS, BESTÈ ed altri : « Norme per l'in-
quadramento nei ruoli degli istituti tecnici

femminili del personale direttivo ii segnant e
e tecnico delle soppresse scuole di magister o
femminile e delle scuole professionali femmi-
nili » (Modificata dalla VI Commissione de l
Senato) (3054-2910-C), con modificazioni .

Annunzio di interrogazioni

e di una interpellanza .

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter-
rogazioni e dell'interpellanza pervenute all a
Presidenza .

FRANZO, Segretario, legge :

Interrogazioni a risposta orale .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere come si a
stato possibile ad un modesto funzionario del -
lo Stato, direttore di un ufficio provincial e
delle dogane, realizzare nel corso di qualche
anno un colossale peculato che, secondo l e
notizie che corrono, ammonterebbe a circa un
miliardo di lire ; e, in particolare, per sapere
come ciò sia potuto accadere senza ingene-
rare sospetto in alcuna autorità e particolar-
mente in quelle locali, notoriamente a cono-
scenza della vita dispendiosissima e prodig a
di codesto funzionario, e nonostante una o pi ù
inchieste aperte sul funzionamento della do-
gana di Terni, ma chiuse, a quel che si ap-
prende dalla stampa, con giudizi altamente
lusinghieri sull'attività di quell'ufficio, defi-
nito modello, e sulla capacità e correttezza del
suo dirigente ; tutte cose, queste, destinate fa-
talmente a far pensare a complicità numerose
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e gravissime, sulle quali occorre far luce, non
soltanto sul piano penale, ma anche su quell o
amministrativo e politico .

	

(5254)

	

« ROMUALDI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri delle finanze e dell'interno, per cono-
scere :

1°) i motivi che hanno determinato l'isti-
tuzione a Terni di un ufficio distaccato di
dogana ;

2°) il rendimento che ha avuto per l 'era-
rio l'attività di detto ufficio, dalla sua istitu-
zione ad oggi ;

3°) come sia stato possibile all ' ispettore
superiore di dogana, dottor Cesare Mastrella ,
che presiedeva a detto ufficio, attuare un pe-
culato per un'ingente cifra che si dice am-
montante ad oltre un miliardo, e che pertanto
sembra tale da alterare addirittura il bilancio
dello Stato e senza – per di più – che la su a
delittuosa attività sia stata per lungo temp o
scoperta ;

4°) come mai nessun sospetto abbia su-
scitato nelle autorità di pubblica sicurezza, in
relazione a tali fatti, il tenore di vita da na-
babbo che manteneva detto funzionario, e che
non poteva davvero essere spiegato con le nor-
mali retribuzioni del suo ufficio ;

5°) quali misure intenda attuare il Go-
verno per rendere efficiente il sistema dei con-
trolli intesi ad impedire l'attuazione di mal-
versazioni del genere ai danni dell'erario ;

6°) se il Governo non ritenga opportun o
smentire, o chiarire nella loro portata, nel -
l ' ipotesi che almeno in parte rispondano a ve-
rità, le insistenti voci relative a rapporti in-
trattenuti dal Mastrella con dirigenti di ent i
locali e di partiti politici, e addirittura co n
membri del Governo; voci che hanno inge-
nerato smarrimento e grave turbamento nella
pubblica opinione .

	

(5255)

	

« CRUCIANI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se si a
a conoscenza delle condizioni della strada Car-
bonia-Perdaxius-Narcao, giunte a tal punto d i
impraticabilità da rendere imminente la so-
spensione del servizio dell'unico mezzo di line a
delle ferrovie meridionali sarde, e se non ri-
tenga necessario sollecitare l'appalto dei la-
vori per la sistemazione di tale strada second o
il progetto ormai definito anche per le va-
rianti ritenute opportune per il tratto Per-
daxius-Carbonia .

	

(5256)

	

« PINNA, BERLINGUER, CONCAS » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere quale azione intende svolger e
verso l'istituto nazionale della previdenza so-
ciale, il quale, essendo venuto in proprietà di
ettari 45 di terreno di campagna, condotto d a
6 famiglie mezzadrili, nel comune di Orsago
(Treviso) – a seguito di lascito in eredità d i
detto immobile, da parte della defunta Basso
Pace vedova Zanin, deceduta nel 1946, inten-
zionata a contribuire in tal modo a vantaggio
dei tubercolotici – ha in questi ultimi tempi ,
alla insaputa dei coloni coltivatori, vendut a
la proprietà medesima a terzi privati, interes-
sati ad una operazione speculativa, preferendo
questi ultimi ai contadini, nel fondo da oltr e
un secolo, che avevano avanzato richiesta
d'acquisto usufruendo dei benefici previsti dal -
le leggi vigenti per il passaggio alla piccol a
proprietà contadina; creando così una grav e
situazione di disagio per le famiglie coloniche ,
costrette, tra breve, ad assistere impotenti all o
smembramento del podere ed alla rivendit a
dei terreni, e privati, oltre che della compren-
sibile ed umana aspirazione di poter adire all a
piccola proprietà dei fondi da tanti decenn i
curati col loro lavoro, anche della possibilit à
di un lavoro e della fonte di sostentament o
delle loro famiglie .
(5257)

	

« PAVAN » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro delle partecipazioni statali, per cono-
scere se corrisponde agli indirizzi politic i
del Ministero il fatto che la " Breda ", so-
cietà a partecipazione statale, per l'insedia-
mento in Barletta di un complesso industria-
le per la produzione di carta, abbia propo-
sto a quel comune, sollecitandone l'approva-
zione, uno schema di convenzione con i ]
quale si pretendono concessioni e privileg i
d'eccezionale e inammissibile impegno e gra-
vosità per il comune, con clausole che dal -
l'obbligo del comune di provvedere alla co-
struzione di canali e opere varie per circ a
mezzo miliardo vanno all'impegno di gra-
tuita fornitura di metà del quantitativo d i
acqua necessario all'esercizio dell'industria ,
all'impegno di concessioni e privilegi nel
campo tributario e financo all'impegno de l
comune di adoperarsi ad ottenere benefici i n
modifica di accordi collettivi e disposizion i
di legge riguardanti i rapporti sindacali e
gli interessi del personale da assumere .

« Gli interroganti chiedono, altresì, al mi-
nistro di sapere se sia a sua conoscenza che
lo stesso schema di convenzione venne pro -
posto dalla Breda al comune di Canosa ot-
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tenendo una decisa repulsa in difesa dell a
libertà ed autonomia di quell'ente locale ; se
il Ministero ritiene che siffatti schemi di
convenzione da parte di società ed enti a
partecipazione statale siano compatibili co n
una politica di sano sviluppo economico de l
Mezzogiorno e di sviluppo civile o almen o
di rispetto all'autonomia degli enti locali ; e ,
infine, se non ritenga di richiamare con se -
verità gli organi amministrativi della societ à
Breda, per siffatto tipo di espansione nel
Mezzogiorno, del tutto conforme a quello del -
le grandi aziende monopolistiche private .

	

(5258)

	

« ASSENNATO, FRANCAVILLA i, SFORZA ,

DEL VECCHIO GUELFI ADA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri del turismo e spettacolo e del commercio
con l'estero, per conoscere le ragioni dell a
mancata, finora, importazione del film spa-
gnolo-messicano Viridiana di Bunuel ;

per conoscere se è intenzione del Govern o
italiano di importare il film dal Messico, come
hanno fatto da tempo numerosi paesi europei
(dopo che la Spagna ne ha negato l'esporta-
zione), superando la questione della naziona-
lità del film, come l'hanno superata gli altr i
paesi europei ;

per conoscere se esistono anche ragioni
d'ambiente italiano che finora hanno fatto ri-
tardare l'importazione .

	

(5259)

	

« PAOLICCuII » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il ministr o
degli affari esteri, per conoscere se non cre-
dano di dover inviare almeno un saluto d i
solidarietà al governo del pacifico popolo in -
diano, brutalmente aggredito dal potente eser-
cito della dittatura tino-comunista, a scopo d i
conquista territoriale e di sottomissione e d i
dominio di quel popolo libero .

	

(5260)

	

« RIVERA » .

Interrogazioni a risposta scritta .

Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della sanità, dell'agricoltura e foreste
e dell'industria e commercio, per conoscere s e
– in considerazione della grave crisi di utiliz-
zazione dei succhi di agrumi nella confezion e
delle bibite analcoliche, in attesa che siano
conclusi gli studi e gli accertamenti su alcu-
ni mezzi di conservazione, differenti dai si-
stemi troppo costosi in atto vigenti e che inne-
gabilmente alterano la genuina fraganza ed
il gusto dei prodotti agrumari – non riten -

gano sia il caso di disporre in linea del tutt o
eccezionale la proroga dall'8 agosto 1963 a l
31 dicembre 1963, l'impiego del conserva-
tivo chimico autorizzato per le bevande d i
cui sopra .

« L'interrogante fa appello alla compren-
sione dei ministri interrogati affinché la cris i
del settore agrumario già tanto notevole, non
abbia ad aggravarsi ulteriormente a dann o
della produzione e del lavoro di quanti ad
essa dedicano le migliori energie .

	

(26780)

	

« DEL GIUDICE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere se e in quale conto sarà tenuto l 'ordine
del giorno teste votato dal consiglio comu-
nale di Catanzaro per l'immediato ammoder-
namento e potenziamento dell'attuale tratta
ferroviaria fonica con una variante interna
che da Metaponto, attraverso la Lucania, rag-
giunga rapidamente Foggia, e quindi Pesca-
ra e l'alto litorale adriatico . In proposito l'in-
terrogante fa presente che :

a) la tratta Reggio-Villa-Battipaglia-Na-
poli già sopporta un traffico pesantissimo ;

b) anche con il raddoppio del binario
tale tratta non potrà adeguatamente soddi-
sfare le esigenze degli aumentati traffici, e
in particolare delle esportazioni ortofrutticole ;

c) il futuro della espansione produttiva
e commerciale del sud è strettamente connes-
so al problema dei pubblici trasporti .

	

(26781)

	

«SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere se non sia ritenuto opportuno avviare ,
finalmente, a radicale soluzione il problema
della ricostituzione della posizione assicurati -
va 'I .N .P .S. a favore di tutti gli ex dipen-
denti confederali in servizio al 1° luglio 1943
presso le disciolte organizzazioni sindacali ,
compresi coloro che non essendosi fatti par -
te diligente, per un qualunque motivo, la-
sciarono decorrere il termine del 30 april e
1959 .

	

(26782)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere :

a) se sia vero, come si ha fondato moti-
vo di temere, che il numero delle azioni le-
gali intraprese dall'I .N.G.I .C . ha assunta una
mole allarmante ;

b) se sia vero, come si ha fondato mo-
tivo di temere, che non di rado tali vertenz e
si chiudono con condanna di tale ente da.
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parte della magistratura, con relativo esbor-
so delle spese di giudizio .

« Ove le notizie rispondano a verità, l'in-
terrogante chiede di conoscere :

quale sia il motivo di tanta litigiosità ;
se non sia opportuno intervenire press o

l'I .N.G .I .C . per un attento esame delle ver-
tenze da parte dei propri uffici legali prim a
di affrontare ogni singola azione giudiziaria ;

quante vertenze legali 1'I .N.G .I .C . abbia
in corso, e quanti, tra tali vertenze investan o
materia di lavoro .
(26783)

	

« SPADAllI » .

« E sottoscritto chiede d ' interrogare i mi-
nistri dell'interno e della sanità, per sapere
se sono informati che la popolazione del co-
mune di San Potito Sannitico (Caserta) la -
menta di essere stata privata, dopo quattr o
anni di gestione provvisoria autorizzata con
decreto del prefetto di Caserta, della propria
unica farmacia e costretta a dover far cap o
alle farmacie dei comuni vicinori e ciò con
intuibile disagio ed aggravio di spese .

« Poiché la vincitrice del concorso a su o
tempo bandito non ha ritenuto di assumere
la gestione della predetta farmacia, né dall a
prefettura di Caserta sono stati adottati prov-
vedimenti, sia pure di carattere eccezionale ,
per garantire la continuità dell'assistenza far-
maceutica, necessità questa quanto mai sen-
tita ed ormai indilazionabile .

« L'interrogante desidera conoscere qual i
provvedimenti, nell'ambito delle rispettiv e
competenze, i ministri, intendono adottar e
per evitare il persistere di un così grave in-
conveniente .
(26784)

	

« CHIAROLANZA » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere se e quan-
do saranno finalmente accolte le legittim e
istanze della benemerita categoria dei vigil i
del fuoco, già da molto tempo amarament e
delusi per l'inadeguato riconoscimento, ma-
teriale e morale, del loro duro e nobilissim o
apostolato . In particolare, l'interrogante fa
presente che :

a) l'imminente sciopero parziale dei vi-
gili del fuoco potrebbe essere pròdromo di be n
più gravi agitazioni, con immenso rischio per
la sicurezza pubblica ;

b) appare, pertanto, necessario preve-
nire con la tempestiva concessione di adegua-
te, doverose provvidenze ulteriori agitazioni ,
anche per evitare di concedere il dovuto ( o
una parte del dovuto) sotto la spinta impe-
tuosa e patente del malcontento ;

c) è comunque penoso che, dopo una in-
tera vita spesa tra diuturni pericoli, i vi-
gili del fuoco siano poi posti in quiescenza
con le attuali miserrime pensioni, il cui im-
porto è tale da non soddisfare le più ele-
mentari esigenze di vita .

	

(26785)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno, dei trasporti e dei lavor i
pubblici, per conoscere se non sia ritenuto
necessario disporre che, almeno entro il 1963 ,
tutti i benemeriti agenti dello Stato o degl i
enti locali addetti alla vigilanza sul traffic o
perfezionino la loro qualificazione professio-
nale con l'acquisizione della patente auto-
mobilistica .

	

(26786)

	

SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno, della sanità e dell'agricol-
tura e foreste, per conoscere se non sia ri-
tenuto doveroso, a tutela soprattutto dei con-
sumatori di pane (ossia della totalità dell a
popolazione adulta) rivedere equamente l e
irrazionali disposizioni di legge del 1908, pur-
troppo recentemente ribadite, circa l'orario
di lavoro dei panifici . Infatti è materialmente
impossibile mettere in commercio buon pane ,
opportunamente lavorato, alle ore 7 del mat-
tino ove l'attività dei forni non possa iniziare
prima delle ore 4 (sotto comminatoria di pe-
santi sanzioni), in quanto è notorio che per
una buona lavorazione del prezioso aliment o
occorre un tempo maggiore .

	

(26787)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno e della sanità, per cono-
scere se e quando sarà finalmente risolta la
situazione ospedaliera di Lauria (Potenza) .

« Tale popolosa cittadina ha infatti estre-
ma necessità di un moderno ospedale ch e
disponga di almeno cento posti letto .

Infatti su Lauria gravitano anche le po-
polazioni di Nemoli, Rivello, Castelluccio Su-
periore, Latronico, Episcopia, Rotonda, Vig-
gianello e Castelsaraceno.

	

(26788)

	

« SPADAllI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri delle finanze e del tesoro, per conosce -
re quando saranno rese note agli operatori in-
teressati le disposizioni, opportunamente pre-
disposte per la semplificazione della procedu-
ra per il pagamento dei diritti doganali, d a
tempo annunziate dalla stampa economica .

	

(26789)

	

« CoLITTO » .
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Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere se sia pos-
sibile provvedere sollecitamente al riparto del -
le quote di imposta generale sull'entrata spet-
tanti ai comuni per l'anno 1962, considerando
la grave situazione finanziaria in cui versan o
la maggior parte di tali enti .

« In subordinata chiede di conoscere se ,
nelle more del provvedimento, intenda di-
sporre la erogazione di congrui acconti ; se
è vero che il ritardo sia da imputare alla
mancata acquisizione dei dati relativi alla
popolazione residente alla data dell'ultimo
censimento della popolazione demografica .
(26790)

	

« DE CAPUA » .

« I1 sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere se non sia
ritenuto urgente accogliere le istanze dei ban-
cari potentini, i quali chiedono il surclassa -
mento della piazza di Potenza dalla second a
alla prima categoria .

« In proposito l ' interrogante fa presente
che le richieste della categoria sono legitti-
mate sia dalI'aumentato volume del lavor o
bancario, raggiunto grazie alla abnegazion e
di quei lavoratori, sia dal fatto che Potenza ,
è un capoluogo di regione in continuo svi-
luppo e pertanto immeritevole della attual e
umiliazione, sia per il continuo aumento de l
costo della vita .
(26791)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere se risponde a
verità – il che appare del tutto assurdo –
la voce diffusa negli ambienti interessati se-
condo la quale solo 1'I .N.A.D.E.L. sarebbe
stato escluso dall 'allineamento del tratta-
mento economico del personale di recente con -
cesso non solo ai tre enti previdenziali mag-
giori (I .N .A.I .L., I .N.P.S . ed I.N.A .M.) ma
anche di minore importanza dell 'JI .N.A.D .E .L .
medesimo .

« L ' interrogante si permette far present e
come sul piano umano e sul piano giuridico
tale esclusione apparirebbe come una pales e
ingiustizia .
(26792)

	

« FODERARO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere quando potr à
essere conclusa la pratica con numero di pos .
1773695 intestata al signor Renato Davi, per -
seguitato politico, condannato, a cinque ann i
di detenzione dal tribunale speciale nel 193 0
e successivamente di nuovo arrestato e tra-
dotto a Corropoli . L ' interessato che ha pre -

sentato domanda di riconoscimento dei suo i
diritti di perseguitato politico in base all'ar-
ticolo 1 della legge n. 96, essendo stata la
domanda respinta 1'8 luglio 1958, ha chie-
sto il riesame della pratica adducendo nuove
testimonianze .
(26793)

	

« VIDALI » .

11 sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conosce -
re quali provvidenze possano essere dispost e
per i restauri della Basilica di San Leucio ,
scoperta nei pressi di Canosa nel 1937 e con-
venientemente valorizzata in seguito agl i
scavi operati in loco a cura della sovrinten-
denza ai monumenti e gallerie per la Pugli a
e Lucania .
(26794)

	

« DE CAPUA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscere
se ritiene di poter accogliere la richiesta d i
istituzione di classi differenziali per alunn i
anormali fisici e psichici nelle province d i
Bari e di Foggia .
(26795)

	

« DE CAPUA » .

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione – preso atto
degli sforzi compiuti per risolvere il grave di-
sagio degli insegnanti elementari delle provin-
ce di Bari e di Foggia – per conoscere se ri-
tiene possibile accelerare le pratiche relativ e
allo sdoppiamento delle classi numerose per
ottenere la creazione di nuovi posti ;

e se, in considerazione del buon diritt o
degli insegnanti idonei in precedenti concors i
ad essere tenuti presenti nell 'assegnazione de-
gli incarichi, ritenga di poter disporre il con -
ferimento dei nuovi posti, seguendo due gra-
duatorie distinte e rispettivamente una per gl i
insegnanti idonei e l'altra per gli insegnant i
non di ruolo della graduatoria generale pro-
vinciale .
(26796)

	

« DE CAPUA » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscere :

a) quanti siano i gabinetti di fisica attual-
mente mancanti nelle scuole statali ;

b) quanti siano, inoltre, i gabinetti di fi-
sica inadeguati o inutilizzabili ;

c) quando saranno rimosse le condizion i
di estremo disagio in cui versa buona parte
della popolazione scolastica meridionale per
mancanza, o inadeguatezza, di attrezzature .
(26797)

	

« SPADAllI » .
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Il sottoscritto chiede 'd'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscere
entro quanto tempo il Governo si impegna a
eliminare l'avvilente piaga degli insegnant i
fuori-ruolo, vittime di una situazione cristal-
lizzatasi, situazione che nuoce allo stesso pre-
stigio dell'Italia nel mondo .

« In particolare, l'interrogante chiede di co-
noscere se sia vero che, secondo una recente
indagine condotta nei licei e negli istituti ma-
gistrali, gli insegnanti di ruolo sono 10 .296 e
gli incaricati 8.470, con netta preponderanz a
nel meridione del numero degli incaricati s u
quello dei docenti di ruolo .

	

(26798)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscer e
se e quando sarà allogato in sede più adatta e
più funzionale il liceo scientifico di Potenza
funzionante dal 1 0 ottobre 1962 quale sezione
staccata del liceo classico " Orazio Fiacco " .

« In proposito l'interrogante fa presente che :
a) attualmente tale sezione di liceo scien-

tifico è angustarnente e irrazionalmente ospi-
tata presso alcuni locali dell'istituto " Prin-
cipe di Piemonte ", a molta distanza dall a
presidenza e dagli altri uffici e servizi in co-
mune con il liceo classico (segreteria, archivio ,
biblioteca, ecc .) ;

b) i due istituti (classico e scientifico) di-
spongono di una sola palestra, mentre, se-
condo le disposizioni di legge, ne occorrereb-
bero quattro (due per ciascun istituto, essend o
la popolazione scolastica mista) .

	

(26799)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscere
se non sia ritenuto opportuno, in adesione all e
richieste della popolazione locale, aumentare
il numero delle classi dell'istituto tecnico in-
dustriale di Lauria, istituendovi corsi di terza ,
quarta e quinta classe. Attualmente tale isti-
tuto dispone soltanto della prima e della se-
conda classe .

	

(26800)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistri) dei lavori pubblici, per conoscere se e
quando sarà finalmente reso possibile il com-
pletamento dell'ospedale di Chiaromonte (Po-
tenza), In proposito l'interrogante fa presen-
te che :

in data 28 dicembre 1960 è stata avan-
zata regolare domanda al Ministero dei la-
vori pubblici per la concessione del contributo

sul necessario mutuo di lire 30 milioni . Tale
pratica a tutt'oggi sarebbe ancora• inevasa ;i -

l'intera zona compresa tra le valli del
Sinni e del Sarmento dista dall'ospedale più
vicino circa 150 chilometri per via ordinaria .
Pertanto la inagibilità dell'ospedale di Chiaro-
monte è di estremo danno per tutte le popo-
lazioni interessate .

	

(26801)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se e
quando sarà finalmente possibile provveder e
alla costituzione della direzione didattica d ì
Chiaromonte (Potenza) in proposito l'interro-
gante fa presente che :

in data 20 dicembre 1961 il comune d i
Chiaromonte ha inoltrato al Ministero dei la-
vori pubblici regolare domanda per la con-
cessione del contributo, allegando la prescritta
documentazione ;

in data 5 febbraio 1962 il Ministero dei
lavori pubblici, con nota 3176/FS .168 rimet-
teva la documentazione suddetta al provvedi-
torato agli studi di Potenza ;

l'edificio scolastico di nuova costruzion e
è ultimato, e mancano solo pochi ritocchi pe r
il collaudo : esso fu progettato e costruito dopo
lunghi anni di attesa senza che fosse stata
prevista la sistemazione della direzione di-
dattica .

	

(26802)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere se e perché
sia ritenuto equo che, ai fini del trattamento
pensionistico per gli aventi diritto, i distrett i
considerino convenzionalmente l'anno com e
una unità di tempo convenzionale composta di
360, e non di 365 giorni. Ciò si risolve in
inammissibile danno per molti ufficiali di com-
plemento che, assurdamente defraudati di sva-
riate decine di giorni di servizio realmente
prestato, non riescono solo dal punto di vist a
burocratico a totalizzare il prescritto period o
di 14 anni 6 mesi e un giorno, ancorché ab-
biano, ad esempio, prestato servizio per 14 ann i
e 8 mesi . Trattandosi di una palese incon-
gruenza burocratica l'interrogante chiede d i
conoscere se non sia ritenuto necessario impar-
tire disposizioni affinché il tempo di servizio
prestato sia quello misurato dal calendario co-
mune e non da alchimie convenzionali .

	

(26803)

	

« SPADAllI » .

li sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'agricoltura e foreste e dell'interno ,
per conoscere se risponda a verità la notizia
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secondo cui il commissario del comune d i
Sanza (Salerno) avrebbe deliberato con fretto-
losa procedura, e senza metterne a conoscenz a
l'autorità forestale, un ulteriore, gravissim o
depauperamento del patrimonio boschivo d i
quel comune .

In particolare l'interrogante chiede di co-
noscere :

a) come tale iniziativa si concili con l e
giuste direttive di Roma per un potenziamento
del patrimonio silvo-pastorale del meridione ;

b) se sia vero che, d 'altra parte, il Mi-
nistero dell'agricoltura e delle foreste partecipi
alle spese di gestione dell'azienda silvo-pasto-
rale del comune di Sanza con il 75 per cento
di contributo ;

c) quali danni alla zootecnia di Sanza ab-
bia arrecato la strana gestione di tale patri-
monio silvo-pastorale .
(26804)

	

« SPADAllI» .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
ministri dei trasporti e della sanità, per co-
noscere i motivi per i quali sia stata data
l'esclusiva della visita medica di revision e
delle patenti automobilistiche nei confronti
dei guidatori implicati in gravi incidenti o
trasgressioni stradali, visita che anteriorment e
veniva effettuata dai sanitari delle ferrovie
dello Stato e cioè da pubblici funzionari, a
una società privata avente fini di lucro qual e
è l'istituto italiano di medicina del traffico .
Gli interroganti chiedono anche di conoscer e
i motivi per i quali, se l'ufficio sanitario dell e
ferrovie dello Stato non aveva le attrezzatur e
necessarie per svolgere il servizio su più
ampia scala, i ministeri interessati non ab-
biano preferito avvalersi delle attrezzature e
dell'esperienza degli uffici sanitari provinciali
o di enti pubblici idonei quali l'E .M.P .I . ,
l'I .N.A.I .L ., ecc. Gli interroganti chiedono in-
fine di conoscere se risponde a verità la no-
tizia che al predetto istituto di medicina de l
traffico verrebbe dato in esclusiva anche i l
compito di accertare il gruppo sanguigno d i
ciascun titolare di patente automobilistica, per
la successiva indicazione del gruppo stesso sul-
le patenti .
(26805)

	

« MANCINI, CONCAS, BCGONI » .

Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere quando sarà finalmente risolt o
il problema del collegamento telefonico con l e
popolose frazioni Sant'Uopo, Pietrapica, Val -
le dei Pastori e Cascianudo, del comune d i
Chiaromonte (Potenza), tuttora sprovviste d i
telefono .

« In proposito l'interrogante fa presen-
te che :

recentemente una giovanetta è morta per
mancanza di tempestive cure, che si sarebber o
potute agevolmente ottenere ove la frazione d i
Sant 'Uopo fosse provvista di collegamenti tele-
fonici come il resto del mondo .

« Le pratiche relative alla installazione de i
telefoni nelle citate località furono iniziate
nell'ottobre del 1960 .

« Fu reiteratamente assicurato al comune
di Chiaromonte che le predette contrade eran o
state ammesse a beneficiare del collegamento
telefonico con spesa a totale carico dello Stato :
ma la lunga attesa è stata fino ad oggi delusa .

« In particolare, è auspicabile che i pre-
visti collegamenti possano instaurarsi prim a
che si verifichino altri casi mortali per man-
cato soccorso .

« Per quanto concerne la contrada di San-
t'Uopo, l'auspicato posto telefonico verrebbe a
trovarsi sulla strada nazionale 104, tra i centri
di Senise e Chiarornonte, e sarebbe quind i
utilissima anche per eventuali soccorsi stra-
dali .
(26806)

	

« SPADAllI» .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e degl i
affari esteri, per conoscere se la situazione degl i
emigrati italiani (molti dei quali meridionali )
a Wolfsburg sia grave come risulterebbe dall a
inchiesta testé pubblicata dal settimanal e
ABC . In particolare, l'interrogante chiede d i
conoscere :

a) se sia vero che un solo medico è pre-
posto, per così dire, alla salute di quattromila
operai italiani ;

b) se operai altamente specializzati sono
stati costretti a lavorare come manovali ;

e) quali interventi a favore di tali lavo-
ratori siano stati espletati dalle autorità con-
solari .
(26807 )

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della sanità, per sapere se risponde al
vero quanto pubblicato dal Messaggero de l
18 ottobre 1962 in un articolo firmato dal gior-
nalista Paolo Glorioso . Il quale afferma che
al convegno sugli additivi negli alimenti, svol-
tosi in quei giorni all'Istituto superiore di sa-
nità a Roma, avendo iI professor D ' Ambrosio,
presentato a conclusione dei lavori, due rac-
comandazioni a nome degli scienziati chimic i
italiani, presenti in maggioranza al convegno ,
raccomandazioni da rivolgere al Governo e co n
le quali, attraverso la prima, si chiedeva la

« SPADAllI » .
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costituzione di una " lista positiva " per gl i
additivi e, attraverso la seconda " si sugge-
riva che i coloranti portassero una scritta sul -
le proprie etichette dove fosse ben chiara -
mente indicato l'uso che se ne doveva far e
(per alimenti e per l'industria) ", poste in vo-
tazione furono bloccate dal rappresentante
dell'industria dei coloranti .

« L'interrogante infine chiede di conoscer e
quali iniziative il ministro intenda prendere
al riguardo e, particolarmente, se sia dell'av-
viso di adottare i provvedimenti che gli scien-
ziati chimici, nel convegno in parola, inten-
devano suggerire mediante le due raccoman-
dazioni suaccennate .

	

(26808)

	

a PAVAN » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere se non sia ritenuto dovere di giu-
stizia sollecitare l'immediato riesame dell a
pratica relativa a Cerone Michele (domici-
liato a Melfi, via dei Normanni 31) press o
la Corte dei conti, compromessa da un ba-
nale disservizio postale o da altri motivi co-
munque non addebitabili all'interessato . In-
fatti, è stato contestato all'interessato di non
avere depositato la prescritta tassa fissa, men -
tre invece egli ha potuto documentare che
tale tassa era stata da lui regolarmente ver-
sata ben diciotto mesi prima. Il presunto
" mancato adempimento " del suddetto ver-
samento ha poi determinato l'improcedibilità
del ricorso, con comprensibile sbigottiment o
dell'interessato responsabile, anziché vittima ,
di un disguido burocratico .

	

(26809)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri del turismo e spettacolo e dell'interno ,
per conoscere :

a) se rispondano a verità le notizie com-
mentate nel corsivo " 7 note " dal quotidian o
Napoli-Notte n. 258 del 17 novembre 1962 ,
specialmente a proposito delle maggiori spes e
sostenute dall'ente autonomo del teatro del -
l'Opera di Roma nei confronti dell'ente au-
tonomo del teatro San Carlo, pur mantenen-
dosi i due enti su uno stesso livello artistico ,
e pur godendo il glorioso teatro napoletan o
non solo di minori sovvenzioni, ma altresì d i
minori incassi ;

b) per quale motivo sia trascorso tant o
tempo prima di avviare la situazione del -
l'Opera di Roma alla normalizzazione ammi-
nistrativa ;

e) se sia vero che i bilanci dell'Opera di
Roma da alcuni anni non sono stati pub-
blicati ;

d) se sia vero che gran parte del patri-
monio dell'Opera di Roma non è inventariato ;

e) se sia vero che, nelle decorse stagioni
invernali, il livello dei prezzi del teatr o
dell'Opera di Roma sia stato notevolmente su-
periore a quello dei prezzi praticati dal teatro
San Carlo, nell'intento di accostare alla li-
rica anche i ceti meno abbienti ;

f) se sia vero che, nelle decorse sta-
gioni invernali, il teatro dell'Opera di Rom a
abbia speso somme esorbitanti per taluni al-
lestimenti scenici e per la scrittura di talun i
registi e artisti ;

g) a quanto ammonti il bilancio annuo ,
nonché il deficit totale, dell'Opera di Roma e
a quanto invece ammonti il deficit totale e i l
bilancio annuo del teatro San Carlo .

	

(26810)

	

« SPADAllI » .

II sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministri
per il Mezzogiorno, per avere notizie circ a
la costruenda strada sul fondo Valle del Ca-
vone, in agro di Pisticchi (Matera) . In pro-
posito, l'interrogante fa presente che :

a) tale annoso e indifferibile problema
fu già sollevato dall'interrogante con analoga
interrogazione alla quale fu risposto dal Go-
verno che l'ultimazione di tale strada sarebbe
stata inclusa nel programma per l'esercizi o
1960-61 ;

b) siamo ormai alla fine del 1962, ed è
comprensibile la delusione delle popolazion i
interessate per il mancato adempimento del

predetto impegno .

	

(26811)

	

« SPADAllI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministr i
per il Mezzogiorno, per conoscere se non ri-
tenga necessario disporre l'abbreviazione de i
tempi di costruzione dell'acquedotto del-
l'Amendolea che dovrà rifornire i comuni d i
Condofuri, Bova Marina, Palizzi, Branca -
leone e Staiti in considerazione del fatto ch e
il problema del rifornimento idrico delle po-
polazioni di quei centri si è maggiorment e
aggravato in questi ultimi tempi determi-
nando non solo grandi sacrifici da parte d i
quegli abitanti ma anche una seria minacci a
per l'igiene e la salute pubblica .

	

(26812)

	

« FODERARO ~~ .
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere perché non siano stati ancora iniziat i
i lavori del secondo lotto I .N.A.-Casa a Chia-
romonte (Potenza) .

« In proposito, l'interrogante fa presen-
te che :

1°) il mutuo relativo è già stato concesso ;
2°) il contributo del comune è già stato

versato ;
3°) la direzione generale dell'I .N .A.-Casa

ha già dato da tempo assicurazione circa l'im-
mediato inizio dei lavori che ancora si attende .

	

(26813)

	

« SPADAllI » .

« Ii sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno e della pubblica istruzione ,
per conoscere se sia ritenuto ammissibile, e
compatibile con i doveri sociali propri della
pubblica amministrazione, che nella popolosa
cittadina di Chiaromonte (Potenza), epicen-
tro di una .vasta zona, sede di importanti uf-
fici pubblici, di tenenza dei carabinieri, e d i
ospedale in corso di ultimazione, manchi an-
cora l'asilo infantile .

« In proposito l'interrogante fa presen-
te che :

1°) l 'amministrazione comunale di Chia-
romonte ha già avanzato regolare pratica ,
presso la prefettura di Potenza, per la costru-
zione di tale asilo con i fondi della Cassa pe r
il mezzogiorno ;

2°) la prefettura di Potenza ha risposto ,
quindici giorni dopo l'invio della documentat a
domanda, per comunicare allo stesso comun e
che l'istanza non potrà essere presa in consi-
derazione per mancanza di fondi ;

3") l'Italia, che è lodevolmente all'avan-
guardia nel fornire fondi per l'assistenza ai
bambini anche alle più remote aree depress e
afro-asiatiche, non può, tramite il suo Go-
verno, non provvedere prima a reperire i te-
nuissimi fondi occorrenti per fornire almeno
di un modesto asilo una tra le più popolose
cittadine della sventurata Lucania .

	

(26814)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno e della sanità, per conoscer e
se e in qual modo i comuni delle regioni più
povere, e principalmente della depressa Lu-
cania, saranno posti in grado di ottemperare
all'obbligo di legge relativo all'assistenza me -
dica nelle scuole .

« In proposito, l ' interrogante fa present e
che, essendo il pagamento del medico scola-
stico a carico dei comuni, molti comuni, obe-
rati da altri assilli economici, si disinteressano

totalmente del problema. Trattandosi di un
servizio di preminente importanza sociale ,
l'interrogante ritiene che, specialmente nell e
regioni depresse come la Lucania, lo Stat o
abbia il dovere di intervenire concretamente ,
affinché non manchi ulteriormente l'assistenz a
medica alla popolazione scolastica che abbi a
la sventura di risiedere nei comuni più miseri .
(26815)

	

SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere se non ri-
tenga di intervenire per meglio regolamentar e
il servizio di pompe funebri della città d i
Padova .

« Tale auspicabile intervento servirà a por-
re rimedio ad una situazione che presenta
aspetti non piacevoli e talvolta incresciosi ,
come è avvalorato anche dai numerosi ricors i
ed esposti inoltrati da privati cittadini agl i
organi direttivi del comune, rimasti, tuttavia ,
senza alcun esito .
(26816)

	

« SERVELLO » .

« II sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nicstri del tesoro e dell'interno, per conoscere
quando il deficitario comune di Chiaromont e
(Potenza) sarà rimborsato della somma d i
lire 839.283 versata per calamità atmosferiche
ai sensi dell'articolo 10 della legge 21 luglio
1960, n . 739 .

« In proposito, l'interrogante fa presen-
te che :

a) la Cassa depositi e prestiti, cui il co-
mune si è rivolto per la concessione del mutuo
a totale carico dello Stato, si è dichiarata fa-
vorevole al mutuo stesso, a condizione ch e
il Ministero del tesoro (Ragioneria general e
dello Stato I .G.B ., divisione 12) emettesse i l
decreto di assunzione onere ;

b) fin dal 4 ottobre 1961 il comune ha
inoltrato documentata domanda al predett o
Ministero, senza per altro ottenere a tutt'ogg i
risposta .
(26817)

	

« SPADAllI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere se
non ritenga opportuno istituire a Nuoro al -
meno una sezione autonoma della sopralnten-
denza alle antichità e belle arti, che ha sede
a Sassari, data la ricchezza del patrimoni o
archeologico esistente nella provincia di Nuor o
e che attende sollecite opere di manutenzion e
e di valorizzazione e data la vastità della cir-
coscrizione (il territorio di due province) ogg i
sottoposta alle cure della sopraintendenza d i
Sassari .
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« Gli interroganti chiedono, altresì, che i l
ministro ponga allo studio – secondo i vot i
espressi recentemente dalla sezione " belle
arti e antichità " del Centro sardo di studi per
le relazioni sociali e culturali – la possibilit à
di istituire a Nuoro almeno il primo nucle o
di un museo, che raccolga sistematicamente
i reperti archeologici della provincia .

(26818)

	

« PINNA, BERLINGUER, CONCAS » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conosce -
re – premesso che ci sono insegnanti elemen-
tari inclusi sin dall'anno 1955 nella gradua-
toria suppletiva dei ruoli speciali transitor i
della regione siciliana in esito al concors o
bandito dalla stessa con legge del 29 gen-
naio 1955, n . 7; che da tale epoca essi sono
ancora in attesa della nomina nel ruolo or-
ganico come straordinari, secondo quanto
espresso dall'articolo 3 della legge anzidetta ;
che in data 9 agosto 1954, con legge n . 658,
veniva stabilita la soppressione dei ruoli spe-
ciali transitori e la immissione dei maestr i
iscrittivi nel ruolo organico, limitatamente
ai posti che si sarebbero resi liberi ogni anno ;
che tale legge è stata applicata in tutte l e
regioni d'Italia ad eccezione della Region e
siciliana; che ha contribuito alla sistemazion e
di tutti i maestri dei ruoli speciali transitor i
delle provincie d'Italia una ordinanza mini-
steriale, la quale ha permesso che gli inse-
gnanti facenti parte di graduatorie di talune
provincie potessero occupare i posti di ruol o
organico in altre province, là dove i ruol i
speciali transitori erano stati soppressi per
esuberanza di posti a disposizione ; che nella
Regione siciliana, per le sole province di Mes-
sina, Ragusa e Trapani i ruoli speciali tran-
sitori sono ancora aperti, non essendovi stat a
a tutt'oggi la possibilità di assorbimento de i
maestri del ruolo speciale transitorio nel ruo-
lo organico – se non ritenga opportuno, per
effetto della legge del 9 agosto 1954, n . 658 ,
rendere possibile a detti maestri, che no n
sono ancora stati inclusi nei ruoli organic i
delle province di Messina, Ragusa e Trapan i
e che da più anni prestano servizio in altr e
province della Repubblica, di venire assor-
biti nei ruoli organici delle province stesse ,
beneficiando della sopra citata ordinanza mi-
nisteriale che prevedeva l'assorbimento an-
che in province diverse .

Per conoscere, altresì, se non riteng a
giusto disporre che quegli insegnanti, che ri-
sultano vincitori di un concorso per soli ti-
toli, vengano autorizzati a partecipare, ai

fini di un più rapido assorbimento, ai con -
corsi per soli titoli che sono riservati agl i
idonei di precedenti concorsi .

	

(26819)

	

« SPONZIELLO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della sanità e dei lavori pubblici, per
conoscere quali provvedimenti intendan o
adottare in via d ' urgenza, ciascuno per la
propria competenza, per la definitiva siste-
mazione delle opere igieniche (rete idrica e
rete fognante) del comune di Verbicaro, i n
provincia di Cosenza, ove per difetto di tali
opere si sono avuti di recente due casi d i
tifo, per l'inquinamento dell'acqua potabile ,
con conseguente giustificato allarme di tutta
la popolazione, che conta circa seimila unità .

« L'interrogante si permette far present e
che il comune di Verbicaro è il più povero
d'Italia (così come è stato definito nella "in-
chiesta parlamentare sulla miseria ") e ch e
le opere richieste rientrano in quelle indi-
spensabili per le elementari esigenze del vi-
ver civile .

	

(26820)

	

« FODERARO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se sia
a conoscenza delle condizioni della strada
Carbonia-Perdaxius-Narcao, giunte a tal pun-
to di impraticabilità da rendere imminente la
sospensione del servizio dell'unico mezzo d i
linea delle ferrovie meridionali sarde; e se
non ritenga necessario sollecitare l'appalto
dei lavori per la sistemazione di tale strada ,
secondo il progetto ormai definito anche pe r
le varianti ritenute opportune per il tratt o
Perdaxius-Carbonia .

	

(26821)

	

« PINNA, BERLINGUER, CONCAS » .

« li sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici, della sanità e del -
l'interno, per conoscere se e perché non sia
stato ancora emesso da parte del Ministero de i
lavori pubblici, il decreto necessario per ot-
tenere l'indispensabile mutuo di lire 14 .788 .000
per le perizie complementari del pressoch é
ultimato ospedale di Chiaromonte (Potenza) .

L'interrogante fa presente che :

a) la documentazione per l'emissione del
suddetto decreto è stata già da lungo tempo
trasmessa al competente Ministero ;

b) l'agibilità -del predetto ospedale è ur-
gente, giacché la situazione sanitaria dell a
zona di Chiaromonte- è grave : basti pensare
che molti paesi delle valli del Sinni e del
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Sarmento distano attualmente circa 150 chilo-
metri dall'ospedale viciniore ;

c) il malcontento di quelle popolazioni s i
sta mutando in legittima esasperazione .

	

(26822)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e dell'interno e i l
ministro presidente del Comitato dei ministr i
per il Mezzogiorno, per conoscere se e quand o
sarà provveduto alla consolidazione geotec-
nica del comune di Colobraro (Matera) .

(( In proposito, l ' interrogante fa presen-
te che :

a) nel mese di ottobre 1962, si è recat a
in loco una commissione di 75 geologi di 15
nazionalità, che è rimasta vivamente allar-
mata per l ' attuale drammatica situazione, e ,
in particolare, per lo stato della strada Co-
lobraro-Tursi ;

b) la popolazione di Colobraro, di Turs i
e di Sant 'Arcangelo è esasperata per le defa-
ticatorie promesse mai mantenute ;

c) la interprovinciale Colobraro-Tursi è
in completo abbandono; il che è estremament e
grave, ove si consideri : che essa è di vital e
importanza sociale ed economica per l'inter a
regione ; che su di essa transitano quotidia-
namente numerosi automezzi privati o in ser-
vizio di linea; che, ove non si provveda ra-
dicalmente e immediatamente, il traffico do-
vrà essere interrotto, con grave danno per l e
popolazioni interessate ;

d) è pertanto urgente la statizzazione, o
almeno l'allargamento e la depolverizzazione
del primo tronco della prefata strada (de l
tratto, appunto, compreso tra l'abitato di Co-
lobraro e quello di Tursi) .

	

(26823)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere se e quali provvedimenti saranno
presi, o siano stati presi, per mitigare la tre -
menda crisi abbattutasi sulla viticoltura lu-
cana, e particolarmente sugli agricoltori e sul -
la produzione enologica (universalmente ap-
prezzata per la sua eccellente qualità) dell a
zona del Vulture, con immenso danno per i
comuni di Rionero, Melfi, Rapolla, Barile ,
Ripacandida, Venosa, Maschito, Atella, Fo-
renza, Acerenza, Pietragalla, ecc ., la cui eco-
nomia è soprattutto fondata sulla vite . Infatti ,
mentre altrove dilagano gli scandali dell e
frodi, e risultano immessi in commercio in -
genti quantitativi di vino sofisticato, e scar-
samente imparentato con l'uva, si verifica l'as-
surdo che buona parte dei produttori lucani

di ottimo vino genuino, nella zona citata com e
in altre zone, hanno ancora piene le cantin e
del vino dell'anno scorso, che non riescon o
a vendere né a svendere, con relativi penos i
contraccolpi sulla già stremata economia dell e
loro aziende .

« L'interrogante, inoltre, fa presente che :
1°) appaiono, purtroppo, più che fondate

le amare considerazioni sulla crisi delle atti-
vità enologiche meridionali pubblicate d a
Manlio Pompei sul numero 260 (19 novembre )
de Il Giornale d'Italia ;

2°) la benemerita categoria dei viticol-
tori lucani è letteralmente costernata, e già
numerose aziende sono in procinto di esser e
smobilitate ;

3°) anche l'ottima uva dell'ultimo rac-
colto lucano trova inverosimili difficoltà di
collocazione sul mercato : basti citare il caso
di alcuni produttori di Lavello, i quali, con
l'acqua alla gola, hanno dovuto svendere l e
loro giacenze di uva di prima scelta per ap-
pena lire 1 .500 al quintale .

	

(26824)

	

« SPADAll1» .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'agricoltura e foreste e delle fi-
nanze, per conoscere se non ritengano utile ,
al fine di attrarre capitali privati da impie-
garsi per un più razionale sistema di produ-
zione e trasformazione dei prodotti agricoli ,
emanare adeguate disposizioni e particolar i
facilitazioni che infondano fiducia al capitale
privato, da. una parte, e favoriscano, dall'altra ,
la costituzione, anche in campo agricolo, di
società per azioni, le quali, oltre tutto, rappre-
senterebbero la forma più efficace di diffusion e
dell 'azionarato contadino e realizzerebbero una
struttura aziendale moderna, idonea anche a
riportare serenità e fiducia nel tormentato set-
tore .

	

(26825)

	

« SPONZIELLO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'agricoltura e foreste e delle fi-
nanze, per conoscere – in relazione alla no n
ulteriormente sostenibile situazione di disagi o
economico in cui versano tutti i proprietar i
e allevatori di cavalli da trotto e galoppo, i
quali minacciano giustamente di astenersi da l
far partecipare alle corse le proprie scude-
rie – se non ritengano di attuare una nuova e
più equa disciplina fiscale, che consenta al-
l'ippica italiana di poter sopravvivere e pro-
sperare .

« I provvedimenti che da tempo si invo-
cano eviterebbero la dannosa sospensione di
ogni attività ippica ; assicurerebbero la conser-
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vazione e il potenziamento del patrimoni o
zootecnico nazionale ; garantirebbero allo stes-
so fisco maggiori introiti .

	

(26826)

	

« SPONZIELLO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere lo stato della pratica relativa alla crea-
zione del villaggio turistico ai margini dell a
foresta demaniale di Campigna (Santa Sofia ,
provincia di Forlì) .

« Al riguardo si permette far presente ch e
è impressione generale delle popolazioni in-
teressate che il demanio forestale, assuntor e
dei lavori necessari per l'approntamento de i
servizi, proceda con eccessiva lentezza, dila-
zionando oltre il necessario una realizzazione
già decisa sul piano del principio, e che pu ò
dare lavoro e sviluppo economico a zone par-
ticolarmente . depresse .

	

(26827)

	

« MAGNANI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'agricoltura e foreste e del tesoro ,
per conoscere se corrisponde al vero la notizia
apparsa su alcuni giornali con la quale si dava
già per concesso, agli appartenenti agli ent i
di sviluppo l'assegno integrativo alla stregua
dei dipendenti dello Stato, causando in ta l
modo una ancora maggiore disparità con i
pubblici dipendenti del settore agricolo, che è
notorio godono di un trattamento economico
ben più modesto di quelli degli enti di riforma ,
oggi trasformati in enti di sviluppo, ed ini-
ziando così una corsa ad una maggiore diffe-
renziazione sempre più pericolosa, ingiusta ed
antisociale .

	

(26828)

	

« DE MARZI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere se non creda di intervenire con ogn i
mezzo, perché sia incrementato nel miglior
modo possibile il giardino di flora appenni-
nica e l'orto di piante officinali, esistente i n
Capracotta (Campobasso), e sia sugli stess i
richiamata l'attenzione di altri dicasteri .

	

(26829)

	

« CoLITTo » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere se non creda intervenire, perché sian o
i confini del Parco Nazionale di Abruzzo al-
largati, di modo da comprendere anche i co-
muni limitrofi della provincia di Campobasso ,
sì che questi possano godere i vantaggi deri -

vanti dall'appartenenza al Parco, mentre ora
soffrono soltanto i danni, che sono procurat i
dai cinghiali e da altri animali .

	

(26830)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della sanità, sulla asserita azione tera-
togenica (British Medicinal Journal) di talun i
derivati ossazinici introdotti in terapia per cu-
rare stati depressivi e combattere l'obesità ,
messi in commercio sotto forma di specialit à
medicinale anche in Italia .

	

(26831)

	

« BARTOLE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere se e qual i
provvedimenti intende adottare al fine di evi -
tare che sui comuni facenti parte del consorzi o
di igiene e profilassi di Mede (Pavia) vengan o
a gravare le conseguenze di un processo ver-
bale di contravvenzione formulato per pretes o
mancato pagamento dell'I .G.E. sui contribut i
che detti comuni versano al capo-consorzio .

« Nella fattispecie, l'interrogante, ritien e
che per la elevazione del verbale e per il ri-
getto del ricorso fatto dai comuni interessat i
si sia valutato in modo eccessivamente ri-
stretto la lettera e lo spirito di quanto previst o
dall'articolo 1 della legge istitutiva dell'I .G .E . ,
senza tenere nel debito conto le finalità di tale
consorzio, l'uso al quale sono destinati i con -
tributi versati e l'obbligatorietà di questi ch e
ne deriva ai comuni consorziati ai sensi de l
regio decreto 30 dicembre 1923, n . 2889.

« 2, pertanto, auspicabile un pronto inter -
vento che, inquadrato nelle circolari esplica-
tive che al riguardo il Ministero delle finanz e
ha emanato e tenuto conto delle modifiche ch e
alla detta legge sull'I .G.E. sono state appor -
tate dalla Commissione finanze e tesoro nell a
sede legislativa del 10 ottobre 1962, valga a
rendere giustizia ai comuni interessati .

	

(26832)

	

« SoLIANO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere se sia a cono-
scenza della penosa impressione prodotta nell a
opinione pubblica di Gorizia dal trasferiment o
disposto nei confronti del capitano della guar-
dia di finanza Cresta da Gorizia in Sicilia, so-
prattutto in ordine al fatto che era risaputo i n
città essere il capitano Cresta incaricato dell e
indagini relative ad irregolarità per le qual i
pendono istruttorie formali e un provvedi -
mento penale facilmente collegabili con le pre-
cedenti dolorose vicissitudini della camera d i
commercio di Gorizia, investita della partico-
lare gestione della zona franca; e per conoscer e
quali provvedimenti intenda prendere onde
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definitivamente rimuovere ogni sospetto, ag-
gravato anche dal fatto che già in precedenz a
era stato ventilato nei confronti dell ' ufficial e
di cui trattasi un provvedimento analogo .

	

(26833)

	

« DE MICIIIELI VITTURI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere l'entità gior-
naliera delle retribuzioni che il governo de-
gli U.S .A., durante la guerra 1941-45, corri-
spondeva ai propri militari addetti a lavor i
fuori servizio e caserma, analoghi a quell i
compiuti dai prigionieri italiani collabora -
tori; e questo in riferimento all'articolo 34 ,
comma quarto, della convenzione di Ginevr a
sul trattamento dei prigionieri di guerra .

	

(26834)

	

JACOMETTI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, il ministr o
dei lavori pubblici e il ministro presidente de l
Comitato dei ministri per il Mezzogiorno, per
conoscere quali provvedimenti intendano adot-
tare onde porre fine alla intollerabile situa-
zione in cui versa la popolazione rurale di Sa n
Nicola di Caulonia (Reggio Calabria), che ,
per recarsi sul posto di lavoro, e precisamente
nelle zone Calatria, Pica, Marcuni, è costretta
a percorrere circa dieci chilometri lungo l'al-
veo del torrente Allaro, mentre la costruzione
di un invocato ponte tra San Nicola e Cala-
tria ridurrebbe le difficoltà, la strada e il tem-
po. L ' interrogante chiede a tal fine di cono-
scere se si intenda disporre per la costruzione
di tal ponte e per l ' arginatura e il consolida-
mento del bacino torrentizio nel tratto sud-
detto .

	

(26835)

	

« TRIPODI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se non intend a
intervenire di urgenza sulla prefettura di Ca-
tanzaro perché evada subito, e comunque pri-
ma che il provvedimento passi in giudicato
per decorrenza dei termini, il ricorso presen-
tato sin dal 20 ottobre 1962 dal signor Cupi -
raggi Raffaele avverso una delibera del con-
siglio comunale di Sambiase, relativa alla re-
voca di un concorso bandito fin dal 1958 pe r
la nomina di ufficiale d'ordine, revoca libellata
in odio ai maturati diritti del ricorrente e d
in ispregio di ogni più elementare ed inequi-
voca norma di legge vigente, così per il dett o
provvedimento come per la copertura dei post i
a disposizione degli invalidi di guerra .

« L'interrogante chiede, altresì, di saper e
se al ministro risultino interessate interfe-
renze dilatorie sui competenti uffici della pre-
fettura di Catanzaro perché l'insano arbitrio

dell'amministrazione comunale di Sambias e
sia sancito da una perenzione formale, non
potendolo contrariamente sanare nella so -
stanza per la sua macroscopica aberrazion e
giuridica .

	

(26836)

	

« TRIPODI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per sapere se sia a cono-
scenza dello stato in cui versa il personal e
subalterno dei convitti nazionali e degli edu-
candati femminili statali . In via specifica ,
chiede di conoscere i motivi per cui non è
stato ancora approvato il regolamento pre-
visto dall'articolo 4 della legge del 1961 ,
n. 831, diretta a definire le mansioni del detto
personale ausiliario, nonché le norme transi-
torie per l'inquadramento di esso, e se i l
ministro non pensi che tanto ritardo poss a
portare ingiustamente a negare il passaggio
in ruolo del personale suddetto con decor-
renza 1° ottobre 1961, inquadrandolo invece
col coefficiente iniziale, e privandolo dell'in-
quadramento e delle mansioni a far data d a
quel 1° ottobre 1961 .

	

(26837)

	

« TRIPODI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se sia a conoscenza dei motivi in
base ai quali la commissione centrale del
servizio per i contributi agricoli unificati non
ha accolto la richiesta avanzata dal perso-
nale per l'adeguamento del trattamento eco-
nomico a quello del personale dell'I .N.P.S . ,
dell'I .N.A.M . e dell'1 .N.A .I .L., costringendo
i dipendenti del servizio stesso a proclamare
lo sciopero, già in atto, per i giorni 19-20-21
novembre 1962 ;

per sapere, inoltre, se non ritenga ne-
cessario ed urgente intervenire per disporre
l ' accoglimento della suddetta richiesta di ade-
guamento del trattamento economico, all o
scopo di eliminare la ingiustificata disparità
di trattamento fra il personale dei divers i
istituti previdenziali di uno stesso settore ,
evitando così che il personale del servizio pe r
i contributi agricoli unificati sia costretto ad
attuare lo sciopero ad oltranza già procla-
mato dai sindacati a partire dal prossimo 30
novembre 1962, tanto più che tale sciopero
in questo particolare momento metterebbe i n
serio pericolo la liquidazione del sussidio d i
disoccupazione e degli assegni familiari a i
braccianti agricoli .
(26838) « COMPAGNONI, FERRARI FRANCESCO ,

CIANCA, GOMEZ D 'AYALA, GRI-
FONE » .
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« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste e il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministr i
per il Mezzogiorno, per sapere per quale ra-
gione non sono state ancora liquidate, nono -
stante le ripetute istanze, le competenze spet-
tanti ai 30 operai di Frascineto (Cosenza) già
occupati fino al 31 luglio 1962 nel cantiere
E .I .A .N.O . alle dipendenze del corpo forestale ;
per sapere se non intendono intervenire pron-
tamente presso gli uffici competenti per un a
sollecita definizione della pratica, in consi-
derazione delle condizioni di estremo disagi o
in cui versano i 30 lavoratori .

	

(26839)

	

« MANCINI, PRINCIPE » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere quali provve-
dimenti esecutivi di propria competenza in -
tenda adottare in merito alla decisione dell a
Corte dei conti che ha accolto il ricorso nu-
mero 422 .598 proposto dalla signora Francesca
Ribezzi da San Vito dei Normanni (Brindisi )
per il marito deceduto in guerra, Pietro Rocc o
De Leonardis, al quale era stato negato il di -
ritto a trattamento pensionistico di guerra .

	

(26840)

	

« GUADALUPI » .

« La sottoscritta chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, sull'agita-
zione in corso degli studenti degli istituti pro-
fessionali di Napoli i quali giustamente ri-
vendicano :

1°) il riconoscimento da parte dello Stat ó
del titolo conseguito alla fine del terzo ann o
ai fini dei concorsi statali ;

2°) la facoltà ai " qualificati " degli isti-
tuti professionali di partecipare ai concors i
indetti per i diplomati tecnici, con un pun-
teggio inferiore, analogamente a quanto già
disposto per gli abilitati delle scuole di av-
viamento professionale che partecipano, con
un punteggio inferiore ai concorsi indetti pe r
i " qualificati " degli istituti professionali .

« La interrogante fa presente che le riven-
dicazioni avanzate dagli studenti degli isti-
tuti professionali rispondono ad una esigenz a
di aprire ai giovani nuove possibilità di inse-
rirsi nel processo produttivo utilizzando in
pieno la preparazione tecnico-professionale
acquisita in lunghi anni di studio.

	

(26841)

	

« VIVIANI LUCIANA » .

Interpellanza .

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il mi-
nistro dei lavori pubblici ed il ministro pre-
sidente del Comitato dei ministri per il Mez -

zogiorno, per conoscere se e quali provvedi -
menti saranno urgentemente adottati a favore
dei costruttori operanti in Lucania, che ri-
schiano di essere travolti da una gravissim a
crisi economica, determinata da un triplic e
ordine di fattori :

a) il costo dei materiali ha subito, recen-
temente, aumenti che vanno dal 10 al 30 per
cento ;

b) il costo della manodopera ha subit o
altresì ingenti aumenti, doverosamente con -
cessi anche per mettere i lavoratori in grad o
di sostenere il crescente costo della vita ;

c) sono stati improvvisamente e dura-
mente limitati al massimo i fidi bancari .

« Non pochi costruttori lucani si trovano
oggi sull'orlo del fallimento, o si vedono co-
stretti a smobilitare le loro aziende, con gravi
ripercussioni sull'area del lavoro e sulla in-
tera economia lucana .

« Per conoscere se non ritengano che, pe r
mitigare tale drammatica situazione, occorre-
rebbe una immediata revisione dei prezzi pe r
i lavori appaltati, nonché un acconto par i
all'80 per cento sulle opere realizzate, senz a
attendere che i costruttori siano prima obbli-
gati a terminare i lavori secondo le clausol e
inserite nei capitolati di appalto sottoscritt i
in condizioni ben diverse da quelle attuali .
(1210)

	

« SPADAllI » .

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora lett e
saranno iscritte all'ordine del giorno e svolt e
al loro turno, trasmettendosi ai ministri com-
petenti quelle per le quali si chiede la risposta
scritta .

Così pure l'interpellanza sarà iscritta al-
l'ordine del giorno, qualora i ministri inte-
ressati non vi si oppongano nel termine rego-
lamentare .

DEGLI OCCHI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
DEGLI OCCHI. Già due volte ho solle-

citato la cortesia del Presidente per sapere
quando il Governo intenda rispondere ad
un'interpellanza presentata dall'onorevole Cre-
misini e da me e ad una interrogazione re-
cante la mia firma, relativa all 'atteggiamento
politico della radio-televisione .

Poiché l'onorevole ministro per i rapport i
con il Parlamento ha creduto di dare affi-
damento all'onorevole Malagodi circa la di-
scussione di un'interpellanza analoga da lu i
presentata, chiedo che simili assicurazion i
vengano date anche a noi, che non siamo
ammessi a partecipare, a differenza dell'ono-
revole Reale, alla conferenza dei capigruppo.
Mi sia consentito di affermare qui che la
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cortesia non è obbligatoria, ma la scortesi a
non è consentita dalla mia fierezza !

DE MICHIELI VITTURI . Chiedo di par-
lare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
DE MICHIELI VITTURI . Desidero sol-

lecitare lo svolgimento della mia interroga-
zione sulla trasmissione televisiva sul festival
di Capodistria.

PRESIDENTE. Onorevole Degli Occhi, i n
sede di conferenza dei capigruppo ci siamo
occupati anche di tutte le altre interpellanz e
ed interrogazioni aventi oggetto analogo a
quella da lei ora sollecitata, e si è stabilito
che esse (compresa naturalmente l'interroga-
zione de Michieli Vitturi) saranno svolte con-
giuntamente .

GAUDIOSO. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
GAUDIOSO. Sollecito lo svolgimento dell e

mie interpellanze sui bacini montani del com-
prensorio di Lentini e sulla dichiarazione d i
zona panoramica della piazza Garibaldi d i
Francofonte (Siracusa) .

PRESIDENTE. Interesserò i ministri com-
petenti .

La seduta termina alle 20,30 .

Ordine ,del giorno per la seduta di domani .

Alle ore 16,30 :

1. — Svolgimento della proposta di legge:

SERVELLO ed altri : Riordinamento del -
l'Ente autonomo Teatro alla Scala di Milan o
(4108) .

2. — Discussione dei disegni di legge :

Ratifica ed esecuzione della Convenzion e
internazionale del lavoro n . 111 concernente
la discriminazione in materia di impiego e d i
professione adottata a Ginevra il 25 giugno
1958 (3611)

	

Relatore : Del Bo ;
Ratifica ed esecuzione della Convenzione

di sicurezza sociale tra l'Italia ed il Prin-
cipato di Monaco conclusa in Roma 1'11 ottobr e
1961 (3795) — Relatore : Brusasca ;

Accettazione ed esecuzione dell'emenda-
mento all'articolo VI, paragrafo A-3), dell o
Statuto dell'Agenzia internazionale dell ' ener-
gia atomica adottata a Vienna il 4 ottobr e
1961 dalla V Conferenza generale dell'energia
atomica (Urgenza) (3796) — Relatore : Martino
Edoardo;

Ratifica ed esecuzione della Convenzion e
tra l'Italia e l'Argentina sulle assicurazioni so-
ciali conclusa a Buenos Aires il 12 aprile 196 1
(Approvato dal Senato) (3943) — Relatore :
Martino Edoardo ;

Ratifica ed esecuzione del secondo Ac-
cordo internazionale sullo stagno adottato a
Londra il 1° settembre 1960 (Approvato da l
Senato) (3944) — Relatore : Del Bo ;

Ratifica ed esecuzione del Protocollo che
apporta modifiche alla Convenzione del 1 2
ottobre 1929 per l'unificazione di alcune re -
gole relative al trasporto aereo internazionale ,
firmato a F .A.O. il 28 settembre 1955 (Appro -
vato dal Senato) (4052) — Relatore : VEDOVATO ;

Ratifica ed esecuzione della Convenzio -
ne internazionale sui passeggeri clandestini ,
firmata a Bruxelles il 10 ottobre 1957 (Appro-
vato dal Senato) (4053) — Relatore : DEL Bo;

3. — Votazione a scrutinio segreto dei di-
segni di legge :

Norme per la disciplina dei contribut i
e delle prestazioni concernenti l'Ente nazio-
nale di previdenza e di assistenza per gl i
impiegati dell'agricoltura (E .N .P.A .I .A.) (Ap-
provato dal Senato) (2909) ;

Riordinamento del Corpo del genio aero -
nautico (Approvato dalla IV Commissione
permanente del Senato) (3147) ;

Istituzione del Commissariato per l'avia-
zione civile (Approvato dal Senato) (2687) ;

Attribuzione alle piante organiche de-
gli uffici giudiziari ,di 700 posti di usciere giu-
diziario (3618) ;

Modificazioni agli articoli 524 e 531 del
Codice di procedura penale (Approvato da l
Senato) (962) ;

Convalidazione del decreto del Presi -
dente della Repubblica 16 marzo 1961, n . 195,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regi o
decreto 18 novembre 1923, n . 2440, sull'ammi -
nistrazione del patrimonio e sulla contabi-
lità generale dello Stato, per prelevament o
dal fondo di riserva per le spese impreviste
dell'esercizio finanziario 1960-61 (Approvat o
dalla V Commissione permanente del Senato )
(3352) ;

Convalidazione del decreto del Presi-
dente della Repubblica 23 giugno 1961, n . 584 ,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio de-
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am-
ministrazione del patrimonio e sulla conta-
bilità generale dello Stato, per prelevamento
dal fondo di riserva per le spese imprevist e
dell'esercizio finanziario 1960-61 (Approvato
dalla V Commissione permanente del Senato )

-(3516) ;
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Convalidazione del decreto del Presi -
dente della Repubblica 28 giugno 1961, n . 525 ,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regi o
decreto 18 novembre 1923, n . 2440, sull'am-
ministrazione del patrimonio e sulla conta-
bilità generale dello Stato, per prelevamento
dal fondo di riserva per le spese imprevist e
dell'esercizio finanziario 1960-61 (Approvat o
dalla V Commissione permanente del Senato )
(3518) ;

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo cul-
turale tra l'Italia e l'Argentina concluso a
Buenos Aires il 12 aprile 1961 (3610) ;

Adesione alla Convenzione per l ' inqua-
dramento della Commissione internazional e
del pioppo nell'Organizzazione delle Nazion i
Unite per l 'alimentazione e l ' agricoltur a
(F.A.O .) adottata a Roma il 20 novembre 1959
e sua esecuzione (Approvato dal Senato )
(3941) :

Approvazione ed esecuzione dello Scam-
bio di Note tra l'Italia e l 'Argentina per l'ap-
plicazione dell ' imposta straordinaria sul pa-
trimonio ai cittadini argentini effettuato a
Roma il 1° agosto 1960 (Approvato dal Se -
nato) (4054) ;

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tr a
l ' Italia e l 'Afganistan in materia commerciale ,
di pagamento e di cooperazione economica e
tecnica, con Scambio di Note, concluso a Ka-
bul il 10 dicembre 1960 (Approvato dal Se -
nato) (4055) ;

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione tra l'Italia e la Svizzera concernente ret-
tifiche di frontiera allo stretto di Lavena e
lungo il fiume Tresa conclusa ad Ivrea i l
16 maggio 1961 (Approvato dal Senato) (4056) ;

Ratifica`ed esecuzione del Protocollo re-
lativo all 'emendamento dell'articolo 50, let-
tera a), della Convenzione internazionale pe r
l 'aviazione civile stipulata a Chicago il 7 di-
cembre 1944, adottato a Montreal il 21 giu-
gno 1961 (Approvato dal Senato) (4058) .

e delle proposte di legge :

REPossI ed altri, VENEGONI ed altri : Mo-
difiche e integrazioni al regio decreto 17 ago -
sto 1935, n. 1765 : « Disposizioni per l'assicu-
razione obbligatoria degli infortuni sul la-
voro e delle malattie professionali », e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, nonché a l
decreto-legge luogotenenziale 23 agosto 1917 ,
n. 1450 : « Provvedimenti per l 'assicurazion e
obbligatoria contro gli infortuni sul lavor o
agricolo », e successive modificazioni ed in-
tegrazioni (879-872) .

4, — Discussione del disegno di legge co-
stituzionale:

Modificazioni agli articoli 56, 57 e 60
della Costituzione (Approvato dal Senato, in
prima deliberazione, il 21 settembre 1962 )
(3571-B) — Relatore: Tozzi Condivi .

5. — Discussione dei disegni di legge :

Modificazioni all'articolo 1 della legge
27 febbraio 1958, n . 64, sulla elezione del Se-
nato della Repubblica (Approvato dal Senato)
(4059) — Relatore: Tozzi Condivi ;

Modifica dell'articolo 68 dello Statuto
speciale del Trentino-Alto Adige (Approvato
dal Senato) (3717) — Relatore: Carcaterra ;

Norme in tema di accertamento dei la-
voratori agricoli aventi diritto alle presta-
zioni previdenziali e di accertamento dei con-
tributi unificati in agricoltura (4117) — Re-
latore : Bianchi Fortunato .

6. — Discussione delle proposte di legge :

FODERARO e FANELLI : Istituzione di un
fondo per il risarcimento obbligatorio de l
danno alle vittime della circolazione dei vei-
coli a motore (72) ;

ANGELINO PAOLO ed altri : Assicurazion e
obbligatoria dei veicoli a motore per la re-
sponsabilità civile verso i terzi (129) ;

Relatori : De' Cocci, per la maggio-
ranza; Anderlini, di minoranza;

Senatori PARRI ed altri : Istituzione di
una Commissione parlamentare d'inchiest a
sul fenomeno della « mafia » (Approvata dal
Senato) (3756) ;

GATTO VINCENZO ed altri : Inchiesta par-
lamentare sulla « mafia » (609) ;

– Relatore : Veronesi .

7. — Seguito della discussione del disegno
di legge:

Sviluppo di campi di ricreazione per l a
gioventù e di impianti sportivi (2721) ;

e delle proposte di legge:
BARBIERI ed altri : Disciplina della co-

struzione dei campi sportivi (301) ;
CALAMO ed altri : Contributi statali per

la costruzione di impianti sportivi da part e
dei medi e piccoli comuni (2410) ;

SPADAllI : Provvedimenti a favore della
gioventù e delle attività sportive e ricreative
(Urgenza) (2422) ;

Relatore : Rampa .

8. — Discussione del disegno di tegae :

Ricostituzione del comune di Vigatto, i n
provincia di Parma (2565) ;



Atti Parlamentari

	

— 35784 —

	

Camera dei Deputatd

III LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 20 NOVEMBRE 1962

e della proposta di legge :

Alno e Buzzi : Ricostituzione del co-
mune di Vigatto, in provincia di Parma (1647) ;

— Relatori: Russo Spena, per la mag-
gioranza ; Nanni e Schiavet.ti, di minoranza .

9. — Seguito della discussione del disegno
di legge :

Disposizioni per l'aumento degli orga-
nici della Magistratura (Modificato dal Se-
nato) (2025-B) — Relatori: Dante, per la mag-
gioranza, Kuntze, di minoranza .

10. — Votazione per la nomina dì :

un membro effettivo in rappresentanza
della Camera all 'Assemblea consultiva de l
Consiglio di Europa ;

sei membri supplenti in rappresentanz a
della Camera all 'Assemblea consultiva de l
Consiglio di Europa .

11. -- Discussione dei disegni di legge :

Sistemazione di spese impegnate ante-
riormente all'esercizio finanziario 1957-58 i n
eccedenza ai limiti dei relativi stanziament i
di bilancio (Approvato dalla IX Commission e
permanente del Senato) (2971) — Relatore:
Vicentini ;

Assunzione a carico dello Stato di oner i
derivanti dalle gestioni di ammasso e di di-
stribuzione del grano di produzione nazional e
delle campagne 1954-55, 1955-56, 1956-57 e
1957-58, nonché dalla gestione di due milion i
di quintali di risone accantonati per conto
dello Stato nella campagna 1954-55 (Appro-
vato dal Senato) (632) — Relatore: Vicentini ;

Sistemazione di debiti dello Stato (2066 )
Relatore : Belotti ;

Assetto della gestione dei cereali e de-
rivati importati dall'estero per conto dell o
Stato (2749) — Relatore : Vicentini ;

Nuova autorizzazione di spesa per l a
concessione di sussidi statali per l ' esecuzion e
di opere di miglioramento fondiario (1222) --
Relatore : Franzo ;

Modifiche all'ordinamento del Consigli o
di giustizia amministrativa per la Region e
siciliana (253) — Relatore : Lucifredi .

12. — Discussione delle proposte di legge :

CERRETI ALFONSO ed altri : Adeguamento
della carriera dei provveditori agli studi a
quella degli ispettori centrali (1054) — Rela-
tore: Bertè ;

PERDONA : Modifica dell'articolo 3 della
legge 29 luglio 1957, n . 635 e successive modi-
ficazioni, relativa alla esecuzione di oper e
straordinarie di pubblico interesse nell'Itali a
settentrionale e centrale (Urgenza) (3162) —
Relatore : Lombardi Giovanni ;

Senatore MENGIII : Modifiche alla legg e
15 febbraio 1949, n . 33, per agevolazioni tri-
butarie a favore di cooperative agricole ed
edilizie (Approvata dalla V Cómmissione per-
manente del Senato) (1926) — Relatore : Pa-
trini ;

TROMBETTA e ALPINO : Valore della merce
esportata ai fini del calcolo dell'imposta sul -
l'entrata da restituire ai sensi della legg e
31 luglio 1954, n . 570 (979) — Relatore: Vi
centini ;

PENAllATO ed altri : Istituzione di un
congedo non retribuito a scopo culturale (237 )
— Relatore : Buttè ;

SERVELLO ed altri : Corruzione nell'eser-
cizio della professione sportiva (178) — Rela-
tore : Pennacchini ;

Tozzi CONDIVI : Modifica dell'articolo 8
del testo unico delle leggi per la composizion e
ed elezione dei Consigli comunali e dell'arti-
colo 7 della legge 8 marzo 1951, n . 122, per
la elezione dei Consigli provinciali, concer-
nenti la durata in carica dei Consigli stess i
(52) — Relatore : Bisantis .

13. — Seguito della discussione della pro -
posta di legge :

IOZZELLI : Modifica alla legge 8 marzo
1951, n . 122, recante norme per la elezion e
dei Consigli provinciali (1274) — Relatore:
Bisantis .
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